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Alle molco RR. Madri iti Chrifto offerii.* 

UABB ADESS A, ET MONACHE 

DI S. SILVESTRO DE CAPITE 

DI ROMA. 
GIO. GIACCHETTI PACE, ET SALVTE* 

TI M Al fempre alt retanto fio , e 
dcuotOy quanto laudabilmente gene- 
ro fo ildefiderio delle REyF.che al 
li due Trattati foco fa dati in luce 
della facrU Imagine Edejpna y & 
njenerabtl Capo di S.Gio/Battifla y 
aggiungevi ^vn altro della lor Cbie- 
Ja^ Mona fiero in lingua volgare y per injlruttione de* 
principi e (eguiti progredì d'njn tal<-uencrando y e religio- 
fi loco . Procurai fer Hi di raccoglier fedelmente da anti- 
che, ffi autentiche mcmorie % e relationi di detta lor £ bit* 
fa & MonaHero^n breue T rat tato y qual col titolo d*Ht- 
foria y con ogni affetto y e reutrenzA prefento alle W~ 
Quel che di rozo neDe parole , ò fcompofio nel methodo tro- 
ueranno incolpino la bafezjji del mio pouero ingegno . Pur 
fe qucfFHifloria( qual (Ha fi Zia Jperlor fola bontà gradi- 
ranno. Prendo animo per tanto di fuppltcarle che fi degnino 
pregar per me Iddto 3 & i Santi glorio/ideila lor Chiefa.con 
tenermi raccomandato nelle lor fante orationi . Il Signor 
cenceda alle T^R.W. al ondante di fpirito y e gratia d'ogni 
celefle benedettone . Di T^pma dai Collegio de Propagan- 
da Fide li iG.JMazgio J?/. DC.X X IX. 
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*K. LETTORI* 

Ifficil cofa è trouar la tanto occulta ve- 
rità j ma molto più faticofa imprefa è » 
poterla perfuaderc .• effcndo diucntato 
communcoftume l'errorde particola- 
ri, &labufo dimoici fatto norma d* 
ogn'vno . Non bafta imitar Tvn l'altro , ma fpeflo ci 
compiacemo indurar l'opinion noftra coni detti al- 
trui , fenza contrapefar le repugnanze,che feco mlj 
portano . Purché fia flato affermato da vno,par de^ 
gno deflèr riporto tra l'autorità irrefragabile : & i 
poco à poco il dir d eli vni fi fà legge dell altri , & il 
parer de* primi fondamento de* fecondi Più non fi 
chiede , iolamcnte l'ingegno tra quefte alterationi 
bisbiglia . Che farò io dunque ? confetto ingenua- 
mente in qucfti breui trattabili fentirmi cofi laffo, 
& attediato , che non ardifco dar di piglio ad altre 
(imiti imprefe . Hò queft'Hiftoriada varie contra- 
dittioni, & errori finalmente ridotta al tanto folle- 
citato compimento. Prendi pur, Amico lettore,qucl 
che finceramente t ofFerifco^'ardir mi perdonale 
verità propofte fi contenti accettare . 
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DELL *XNT ICHITÀ , ET> 

origine della Chiefaje Monajìero di S.Sil- 
uefìro de Capite di Roma ; e da chi 
fu primieramente edificata^ « 

CAP. PRIMO. 

i JMftJSjS^A Chiefa, e Monaftero di S. Silueflro de_-> 
Ikfl t^Là ^ a P ltc di Roma , fituata alle radici dei 
'Énf w'fl^ff Monte Pincio , oue ancor fi dice Campo 
&£Ì m fèPm Marzo , ripieno di moke altre beLIe Chie- 
jS^^tard^ le , venerabili Monafteri, & magnificili Pa- 
lazzi, può ben'annouerarfi con l'antiche, e 
celebri di quell'Alma Città, per tutte quelle illufori preroga- 
tiue,e grandi honori , che dentro quello Trattato brevemen- 
te fi dirapno . 

2 Fu detta Chiefa col Monaftero primieramente edifi- 
cata circa gli anni del Signore fèttecento fènanta da Papali 
Paolo Primo, il quale per rardentiflima deuorione che haue- 
ua al gloriofo S.Silueftro ,la fùa propria calali conlàcrò in_j 
quella Chiefa , e Monaftero • E quantunque alcuni moderni 
habbiano giudicato, eh 'auanti Paolo Primo , folle ftata edi- 
ficata da S.Dionifio Papa al tempo di Valeriano , e Gallieno 
Imperatori . Altri da S. Silueftro. Altri da Simmaco Papa_» 
in honordi S. Dionilìo, fèndo ch'Anaftafio ftibliothecario 
nella vita di Papa Nicolò Primo famentione inquefto loco 
dVnaChielàcol titolo di S.Dioniflo , daluichiam taChielà 
maggiore, e Bafiiica . Et anco per altre reJationi , & Autor» 
citati da Pompeo V gonio nella fua Hiftoria delle Stationi di 
Roma, fiat ione xxx. 

3 Nondimeno si fatte mterpretationi fonodiuerfe da-* 
quello che fi riferifee nelle /acre Apoftoliche Bolle de* Som- 
mi Pontefici , & anco nelle fincere relationi deridici, & an- 

B tichi 



ì o Hijl. della Chiefa>e Monaft , 

tichi Autori; particolarméte dell'ideilo Anaftafio in altri luo- 
ghi , come più giù dalle Tue parole meglio fi potrà vedere. 
Già fi sa, che nel tempo di S. Dionifio , non folamcnte non_» 
era permeilo a* Chriftiani edificar Chiefe,ma nell'Imperio di 
Valcriano, e Gallieno fu più che mai dura, e lacrimeuole la_i 
perfecutione contro de Chriltia- i , per quello che racconta 
S. Cipriano nell'epift. 8 : . & il Martirologio Romano adì 6. 
d'Agofto , & in molciffimi altri luoghi ne fa indubitata fede • 
Ne anco iègue, che la Chiefa fotte fiata edificata da S.Dio- 
niflo , perche fi chiamaua col titolo di S. Dionifio ; anzi più 
toftò fi raccoglie non eflcre fiata edificata da lui , perch'era 
chiamata colluo nome. Non fi può nè meno affermar che 
fia fiata edificata da S.SiIucftro,ò Simmaco Papa, percioche 
(lafcando ogn'altra ragione , e relatione , ch'euidemementc 
prouafle il contrario) con molto lincerà chiarezza , & efplici- 
ta\erità, vnaApoUolica Bolladi detto Paolo Primo Papa 
teftifica, che da lui quefta Chielà , e Monaftero fia fiata edi- 
ficata da'fondamenti , eflendo primieramente fua cala pater- 
na, doue lui nacque, e fu nutrito . 

4 L'occafione dunque dèi sbaglio , & errore , fu il con- 
fondere, quefld Chiefa con quella di S.Martino de Monti , la 
qual dicefi > che la prima volta foffe edificata da S.Silueftro $ 
ritenendo il nome d > Equitio 5 & à detto S.Silueftro in pro- 
cefib di tempo medemamente confècrata . Fù anco occafio- 
ne d'errore il diftinguere, e ftimar diuerfa la Chiefa,ò Mona- 
naftero di S.Silueftro , da quello eh Anaftafio Bibliothecar:o 
chiama di S. Dionifio, eflendo vna fola confècrata a' detti 
Santi , ficome fi ha da vna Bolla di Papa Agapito Secondo 
l'anno Nono del fuo Pontificato, Indittionc decimatcrza.i el- 
la qual rinouando,e confermando i priuilegi , & intiaie a' 
Monaci di quefta C hicfa,e Monaftero, nomina tutti tre— i 
i Santi,Patroni del loco, cioè S. Stefano, Silueftro , e Dio* - 
nifio , dicendo : 



Di S. Silueftro. Cap.L n 



tsigapitus Seruus Seruorum Dei . 7)ileSlo in Domino /?- 
Ho Leoni religio [o Presbytero , ffl Monacho >atque à 
fìobis conftituto , ($r ordinato in Abbatem <z>ener abili j 
Adorìafierìj SanElorum (Jirifti éMartyrurn y Stepbani \ 
Dionyfu , ffl Confeffòrii Sylucflri > qui appellatur Ca- 
tapauli quodam TP. 

L'iftefli tré nomina ancor titolari patroni . Papa Giouanni 
Duodecimo in vn'altra Tua Bolla nel fettimo anno del Tuo 
Pontefìcato Indittione Decimaquinta , della quale più giù 
dalle me parole meglio fi potrà vedere . Ambedue quefte— » 
Bolle fi conferuano neH'Archiuio di detto Monaftero . 

5 Deue notarli però , che quefta Chiefa col Monaftero 
non (blamente la prima volta non fu edificata daS.Dionifio, 
nè àlui confecrata in quel punto, che Papa Paolo Primo da 
fondamenti la fece ; ma fi bene dopo qualche tempo fu ag- 
giunto Patrone,e Titolare con i primi Patroni, e Titolari SS. 
Stefano , e Silueftro . Per quello il detto Paolo Primo nel 
fuo antico Diploma fa mentione folamente dellidue Santi 
Stefano, e Silueftro , come più giù fi vedrà . AnaftailoBi- 
bliothecario, altroue ancora nomina folamente S.Stefano, e 
S. Silueftro patroni del loco , particolarmente nella vita di 
Papa Leone Terzo, doue raccontando quanto facrilegamen- 
te li nepoti d'Addano aftalirono il detto Leone , che in pro- 
ceilione pailaua alianti quefta Chiefa, e Monaftero, e ftrafei- 
natolo dentro, vicino all'Aitar maggiore li troncarono la lin- 
gua, e cauarono gli occhi ( benché la feguente notte li furo- 
no miracolofàmentercftituiti , co'l fanargli ogni piaga anco- 
ra , dal gloriofiffimo Prencipe degli Apoftoli S. Pietro ) ogni 
volta che in quel cafo occorre nominar quefta Chiefa, e Mo- 
naftero , la chiama con i nomi folamente de' SS. Stefano , e 
Silueftro .-non eiTendo ancor S.Dionifio annouerato Patro- 
ne , come auucnne dopo per deuotione , e grand'inftanza de* 

B 2 Gre- 



1 2 H*/2. della Chiefa, e Monctjì. 

Greci, che in detto Monaftero habitauano . Percioche vo- 
lendo loro honorar S.Dionifio della lor natione , e fìmilmenr 
te Monaco della lor profeflione , edificarono vna Cappella 
con titolo di S.Dionifio, c lo cominciarono à chiamar Patro- 
ne, infieme con li detti SS.Stefano, e Silucftro . 

6 Di più è da notare, che dalla fua prima origine que- 
fta Chiefa haueua due parti principali, inferiore, e lùperiore^ 
La inferiore era quella, che molto più grande,e bella, nel fuo 
grembo contenea vna fotterranea Confeflìone, douc fi con- 
feruauano i facri corpi, & innumerabili Reliquie di Santi , t 
Sante tra/portate da detto Papa Paolo Primo da diuerfi Ci- 
miterij . Teftificando tutto ciò hauer lui fatto con ogni fò- 
lenità , e follecitudine nella fua Bolla ( la quale nel corfodi 
queft'Hiftoria , fecondo il bifogno, farà in parte raccontata. ) 
L'altra parte di Chielà, chiamata fuperforc , ouero oracolo , 
era quella douc folamente erano collocati i facri corpi de* 
SS. Stefano , e Silueftro • Conferma ciò tra gli altri , TiftefTo 
Anaftafio Bibh'othecario nella vita di Paolo Primo , così di- 
cendo della parte fuperiore, chiamata Oracolo • 

Hic Santtijfimus Trdfol in fua propria domo Monaftc- 
rium a fondamenti* in honorem S. Stephani Papa fri* 
licet f£ Martyris , necnon *Beaù Stlueftri itidem Pon- 
tifici* O* Confijfiris CUifli conslruxit, <vbi <gS* oracu- 
lum in fìèpertoribus eiujdcm ^{onafierij *dtfican* y eo- 
rum cor por a magna cum ^veneratione condì di t . 

Et anco dell'inferiore 7 , cioè della Chiefà grande , in quefte-i 

parole nella vita delTiftcfTo Paolo ne fa mentione . 

infra clauslra *verò tpfius Monaflerij , Ecclefum mira 
pulcbritudinh à fondamenti* nomter cot.slruxity quam 
mufìuo >t& mar monbus decorar)* , omnem tliic or- 
natum ex argento^ 6* diuerfis Jfteciebuj y largien* etiam 
iibormm ibidem ex argento librar um . • . fecit . 

Nella 



•4 

Di S. Silueftro . Cap.I. ij 

WelTaqual Chiefa maggiore , ouero parte inferiore era hui 
Cappella di S. Dionifio. Poi detta Cappella nell'anno 1 267 
fu tolta via , e guada per redurfi la Chiefa in meglior forma 9 
fìcome meglio fi prouarà più giù al cap.8. num. 2. parlandoli 
delle riftaurationi di detta Chiefa . 

7 Quando dunque Anaflafio Bibliothecario nella vita 
di Papa Nicolò Primo dice , che inondando il Teuere alla- 
gò la Chieladi S. Lorenzo in Lucina , poi il Monaftero di 
S Silueftro, e la Chic fa maggiore di S.Dionifio . E più àuan- 
ri referifee , che detto Nicolò Primo fu eletto Papa dentro 
la Bafili ca di S.Dionifio ; intende della C hiefa inferiore di S. 
Silueftro , doue ftaua la Cappella di S. Dionifio 5 nè per dir 
folamente S.Dionifio, s' deludono gli altri due, cioè SSJ>te- 
fano,e Silueftro . Sicome quando il medefimo Anaftafio di- 
ce Monaftero di S.Siiueftro , non perciò nega gii altri , cioè 
SS. Stefano, e Dionifio , de' quali ne fanno mentione li già 
nominati Pontefici Agapito Secondo , e Giouanni Decimo- 
fecondo , folendofi per breuità nominar vno , con tacer , ma 
non negar gl'altri . Dicefi ancora Chiefa maggiore , & anco 
Bafilica , sì perche in comparatone della parte fuperiorc-^ 
detta,Oracolo, ella era più grande, e molto più dilatata :sì 
anco per tanti facri Corpi de'Santi iui cuftoditi , per li quali, 
c per altre fue eccellenze, e prerogatiue , ben fi potea dire , 
come molt'alcre Chiefc, col titolo di Bafilica . 

fDcl /acro Corpo di S Silueftro 7>af>a , e ConfeJ- 
forejrajfortato con altri jacri Corpi, e Re- 
Uquie de Santi de dtuerfi Cimiteri j 
dentro di quefta Chieja^> . 

CAP. 11. 

'l I Ra tanto il defiderio bono, l'ardor pio, e la deuotio- 
JCi ne grande 3 che il Pontefice Paolo haueua vedo il 

gio- 



1 4 Hi/ì. della Chìefà> e Mona(l. 

gloriofo S. Silucftro i che non contento haucrgli 'edificata 
quefta Chiefa à titolo del Tuo finto nome , anco in Concilio 
de'Vefcoui conuicini, che in quel mentre fi conuocò, l'attri- 
buì molti beni , & entrate con che potettero foftentarfi i mi- 
niftri , e cultori di sì venerabil loco . Ma /òpra tutto finito 
ch'egli hebbe il tanto deuoto, e fontuofiffimo edificio di 
Chiefa, e Monaftcro , con pia, c folenne pompa inficine con 
detti Vefcoui conuocati adì 1 9. di Giugno introduce in Ro- 
ma, e* dentro quefta Tua nouella Chiefa il facratiffimo Corpo 
di S. Silucftro Papa : ficome poi a* 1 7. d'Agofto trafportò fi- 
milmente il fanto corpo di S. Stefano Papa,e Martire . Del- 
le quali ( due tranflationi ogni anno in detti giorni fe ne fa fo- 
lenne memoria d'officij dopi) nella medefima Chicfa,confor- 
me al rito del Breuiario Romano : & anco ftà notato nelle—* 
tauole degli Ofificij del Choro del Monaftero . 

2 Et ancorché delle già dette cofè (cioè tanto delle do- 
nationi, & entrate, quanto delle tranflationi de* venerabili 
corpi di detti gloriofi Santi Stefano, e Silueftro , con altre—* 
innumerabili Reliquie ) foffero flati molto publici gli atti, e 
manifefte le pompe i nondimeno deliberò^ teftificarle , & au- 
tenticarle ad ogni età , e fecolo futuro , con vna fignalatifS- 
ma Bolla fottoferitta, e confermata così da detto Pontefice , 
come da tutto quel facro Concilio : che per efTer cofa di gran 
ftima, e fingolar monimento, rilluftriflìmo Cardinal Baronio 
la [giudicò degna diregiftrarla parola per parola nellijfuoi 
Annali Ecclefiafticial Tomo 9. dell'anno 761. della qual in 
quefto Trattato alcune parole ( fecondo il bifogno ) fi refe- 
riranno'. 

3 Siche per così degna teftimonianza , graue autorità , 
enobililfima memoria,noh folamente dobbiamo perfuadcrci 
che dentro quefta Chiefa fiano fiati tranflati , & adeflb ho- 
norificam ente fi cuftodifeono tali facri Corpi , così folenne- 
mcnte , e pubicamente poftiui , e con tal teftimonio appro- 
uati . Ma anco ci gioua fapere , come dobbiamo intendere» 
quando(come di molt'altre Reliquie occorre ben fpeffo à di- 

ucrfe 



Di S.Sìhefìró. Cap.TT: 15 

uerfe Chicfe ) in altri luoghi fi troua icritto in pietra, ò refer- 
to da Aurore , che il corpo di S.Silueftro , ò altri d altri San- 
ti , iui li cuftodiflero . Douendofi intendere detta fcrittura , 
memoria, ò relatione di qualche parte del corpo, ò altra Re- 
liquia per conferuare la deuotione , & honore del Santo iru* 
quel luogo celebre & honorato. Il che nonfolamente è 
molto probabile opinione de tutti i Scrittori , e particolar- 
mente del detto Cardinal Baronio in più luoghi del Martiro- 
logio Romano , doue detta difficultà moltiiTime volte fuole 
occorrere , ma anco il conferma ogni buona ragione , non_» 
eiTendo potàbile ch'vn corpo intiero fia cuftodito in diuerfi 
luoghi . Supporto dunque chuui maggiormente fi trcui, oue 
maggior teftimonianza l'infegna, e più chiara approbation^ 
lo conferma: neiraltre Chiefe balla per conferuarfi la memo- 
ria qualche parte di quello . 

4 Simil moltiplichi alle volte fi troua negli Autori, per- 
cioche volendone referir 1$ cofe trouate , cosi come furono 
vifte, per adempir l'officio di veri Hiftorici , rralafciano il giu- 
dicar di quelle ; rimettendone il giudicioà chi vorrà con più 
efquifitezza, attenta, e diferera ponderatone, efaminarleui - 
denza del fatto , il valor delie relationi, le circonflanze, e 
concorrenze decritti , de le parole , de tempi , d'Autori , e 
d'ogni altra laudabile , e notabile cofa che vi fi richieda , 
Conforme à quello, ch'in vn'altra noftra relatione (opra que- 
(la ftelTa materia ne habbiamo fcrittogli anni paffati : prelen- 
tata à gniluftrilfimi, e Reuerendilfimi Vifitatori generali 
delle Chicle , e luoghi pij di Roma , fotto il Ponteficato di 
N S. Papa Vrbano Ottano , Quindi Anaftafio Bibliotheca- 
rio primieramente refaifee , che il facro corpo di S Silue- 
ftro , & altri Santi ancora fiano ftati trasferiti da Papa Paolo 
Primo ( comedi fopras'è villo nel cap.i. num t.) poi nella 
vira di Sergio Secondo dice, che fi ripofir^o nella (uaChie- 
fà 3 hoggi detta S.Martino de'Monti . Ancora il Cardinal Ba- 
ronio nel Martirologio Romano cita vna fcrittura in pietra^, 
la qualuconferua pretto l'Aitar grande di quella Chiefa de' 

Mon- 
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1 6 HiJI. della Chi e fa è Monajl . 

Monti, nella quale fi racconta, che iui fofTeropofti li detti' 
venerandi corpi di S.Silucftro , & altri . Ma poi nel proceflò 
degli Annali al Tomo 9. con indicibile fecurtà referifee pa- 
rola.per parola la Bolla di detto Paolo Papa Primo à fauor 
di quella Chiefa di S. Silueftro de Capite , nella qual Bolla»* 
con molto maggior euiderìza, & infigne autorità fi proua, & 
afferifee piùdvna voJta,che dentro quefta fua Chiefa fia 
ftato da lui trafportato detto facro corpo di S.SLIueftro con 
moltc,& innumerabiii Reliquie ancora, l'euidenza della qual 
Bolla , ficome è di maggior momento d'ogni altra non così 
autentica relatione , cosi medefimamente merita d eflcr an- 
tepofta ad ogni altra memoria , e guadagnar l'aflenfo di cia- 
fcheduno. 

5 Mà acciò fi vegga in qualche parte la tanta chiarezza 
di quefta cola , & iJ Lettor diuenti partiai defenfor della ve- 
rità ; apportaremo lifteife parole di detta Bolla Apoftolica , 
che afìcrifeono detta translarione . Verfo il principio dunque 
cfponendo il tnotiuo , per il qual fi deliberò àtal facra im- 
prefa di fabricar quefta Chielà , e tra/portarci le fante Reli- 
quie , dice efler ftato per 1 empietà de Longobardi > li quali 
regnau ano in Italia , e profanauano i Cimiteri j doue erano 
flati repofti i facri Corpi di tanti Santi di Dio ; fiche egli per- 
coflb da grande * 6c intimo dalore, per il zelo che hauea del- 
1-honore di quei gloriofi Santi, dopo hauer molto penfeto,e 
ripenfato , gli fu infpirato da Dio , di confacrar la fua propria 
cafà in vna Chiefa , doue quelle facratifsime ofla potefle tra- 
(portare, & honoratamente riporre : qua! Chiefa col Mcma- 
ftcro eretta in titolo de' Santi Stefano Papa , e Martire , e S. 
Siluèftro fimiimente Papa , e Confèflòre , il detto Pontefice 
transferi iui li loro fàcri Corpi con particolar folennità doue 
hoggidì fi cuftodifeono . • Le parole del quale , come chc^# 
tutte squillano zelo, pietà , & amor di Dio , fono quefte : 

Jgitur cum per euolura annorum (patta , diuerfa San8o~ 
rum Chrtfli Martyrum >atque Conftfforum^ eìus fo- 
ra* 



ì 
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ras muros huius Romana Vrbts [ita Cimiteria negle- 
tta antiqui tatù manent diruta . Comingit pofimo- 
dum ab imp;^ , T mgobardorum gentium impugnata- 
ne funditus efie demolita . Vnde conficela eorum fan- 
clorum locorum deftdtofa incuria , ex hoc rvalde inge- 
nti feens y atque plurima dolor ti attrita mceftitia a- 
ftum proffext , Deo annuente , eofdem S anelo $ {Mar- 
tyres tV Confefores Chriflty té Virgines ex eifdem di- 
>utis auferrelocis yquos cumbymnis canticis jj)i- 
ritualibus inhanc Komanam introduximus Vrbem y 
(§f in Ecelefiam , quam nouiter à fundamentis in eo- 
rum honorem conslruxi intra meenia , fcilicet in domo 
qua mihi parentali fuccefftone obuenit } in qua me na- 
tum con fiat atque nutritum , eorum fah&ifftma collo- 
cans condtdi corpora. Vbi congregatone conslitui £Mo- 
nachorum speciali cenfura in honorem , & nomina bea* 
forum Stephani Papa <s* Martyris , atque Sylueslri 
Papa y &- Confi fforù Qhrifiyin qua ^veneranda eorum 
corpora rcquiejcunt . 

6 Ma non contento di quefta vna afferm atione, ficome 
con particolar pompa,e folennità trafportò li venerabili Cor- 
pi diquefti due Santi Patroni , così con {ingoiar infcrittio- 
ne volle vn altra volta referirlo nel fine di detta Bolla con_. 
quelle parola : 

Alenfc lunij die t 9. introduximus in hoc Oraculum.cor. 
pus beati Sytueslri Epijcopi & Confi fforis Chrisli . 
McTìfie tAugufli die 17 . introduximus corpus beati 
Stefani Martyris atque Ponti ficis . Tempore Con- 

C ftan- 
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Uantin'% ffi Leonis %Augujlorum,at(\ue Ptpini excelhn* 
ti /fimi Regis Fr ancor um , & defenforit '/{ornati i 
dici! ione 14. 

Hor ftante così illuftre teftimonianza , e veriffima reiationc , 
non sò come, e con che fondamento Carlo Sigonio poflk_» 
dire nel libro 3. delle Tue Hiftorie, che Anfelmo Abbate di 
Nonantola impetra/Te da Stefano Papa , che fu predeceffor 
di Paolo Primo, di portar il corpo di S.Silueftro nel fuo Mo- 
naftero . Se pur non vogliamo credere, fecondo la regola di 
fopra , che impetralfe qualche parte, e reliquia di quel cor» 
po per fatisfittione della deuotione di coloro . Vltimamente 
per confermare , & approuare tutto quello che nella dettaci 
Bolla ftà affermato,nó (blamente volle che folTe fottoferitta 
da lui , ma anco da tutto quel facro Concilio in quelfiftelTo 
tempo conuocato , in quefta forma . 
H&c omnia ànobis ad laude m Dai Redemptoris no ftri pro- 
mulgata, f£/ ab uniucr (ali Sacerdotali Concilio confir- 
mata, & maximis obligatiombm corroborata, Deo njt- 
uo,®* uero deccrnimuj perenniter conferuanda . Da- 
ti 4. 'Non ai lulij, Imperante Domino Qonfiantino Ah- 
guflo à Deo coronato M agno Imperatore anno 4 1 . e x 
quo cum patre regnare cepit , poB Confùlatum etns 
anno 1 1 . IndtSl. 1 5. 
Paultts Eptfcopuj SàcJa y Catholicx, @r Aposlolicd %oma~ 
n<€ Ecclefia , buie conili tufo à nobis faclo fub/cripft. &c. 
7 E per confermare vna verità con vn'altra verità,li det- 
ti facri Corpi de' Santi Silueftro , Stefano, e Dioniiìo con_j 
molti altri , & innumerabiii Reliquie de Santi , tranflati in__» 
quella fua Chiefa da detto Paolo Primo , fono flati ritrouati 
di fotto l'Aitar maggiore a* noftri tempi nel Pontificato di 
Clemente Ottauo, circa gli anni del Signore 1 5 96. ficome è 
noto à tutti; e ne fà indubitata fede vnlftrutnento,& Inuea- 

lario 



DiSSilueflro. Cm.1I. 

tario in pergamena per gli Atti della Corte del Cardinal Vi- 
cario di Roma , fatto ad inftanza del Procuratordel Mona- 
fiero . In detto Inucntario fi fà fede, come leuandofi il figil- 

10 dall' Aitar maggiore ,fi trouorno dentro molte Reliquie^». 
Ma più fotto di detto Altare nel luogo chiamatola Confef- 
fione, fi trouò primieramente vna cada di terra cotta coperta 
con due tauole di| marmo , ch'era piena di Reliquie : fotto 
detta caffo fi trouaro due altre tauolé fimilmente di pietra , 
che moftrauano iui efTer collocati i facri corpi decanti Silue- 
ftro, Stefano, e Dionifio con molt'altre Reliquie, e così detti 
venerabili Corpi ritrouati , & efpofti alla vifta del Clero, e 
Popolo Romano prefente: il Procurator ne dimandò inuen- 
tario di publico Inftrumento da Monfignor Vicegcrentc , il 
qual ( per procedere con ogni prudenza in cofa di tanta ini - 
portanza) dopo vna Congregatone, e Confulta di Thcologi, 
& altri huomini pij> vifta, e ponderata ogni cofa, diede fuora 

11 fcritto, col qual teftiiìca la verità . & il pofleffo di queft£_> 
facratilfime Reliquie, particolarmente così verfo il principio. 

In fabricatione huiufmodi Ecclefi* SanEli Syluefiri , e> 
amoiione figlili ex tabula marmorea tAltaris malori s , 
0* intits tAltare reperta fuerunt dtuerfa Reliquia , ac 
etiam fubtus Qonfefftonem di Eli tAltaris una eapfa 
terra catta, dejuper coopertaduabt+$ tabu fa marmo- 
rei* , ac etiar» fub diti a arca inter duas tabula* pariter 
marmorea* , in quibus locis fubtttt ^Altare mdicatur 
fuife repofita corpora SanEìorum Sylttejìri, Stcphani , 
O* Dionyftj Ponttficum & Manytum refptEIiuè , 
aliorum Sanclorum, quorum nomina Jua Diuina ma- 
ieslas feit. 

Verfo il fine poi fi racconta Tinftanza fatta per l'muentario 
predetto, à perpetua memoria dell'età futura . La copia del 
quale fi cuftodifee neli'Archiuo di detto Monaftero . 

C a , Et quo- 
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Et quoniam pradtEìa omnia ucra funt (§f fuerunt . Pro- 
curator* tsMofiaflerij J. Syluefiri nomine D.Florius 
Colutiti* petit inflanter ffl inHantiffìmì ( debita cum 
reverenti* ) ad perpetuane rei memoriam , & prò te- 
ttiti populi deuotione> & in honorem f£ Tsenerationem 
prddi&orum Sancioru Syluefiri Pontifici* , ac Stepba- 
niffi Dionyftj Martyrum , altorum SanElorum , 
de omnibus & (tngults prtdtclis mandat i per Reue- 
rendifpmum Dovnnum V ' icagerentem fieri Inuenta- 
rium & Inflrumentum publtcum , & omnia in publi- 
cam forni am , cum inferitone totitts tenori HuIIa Ta • 
pa Fault Primi dejcnbi, redigi, & regifirari, fuam 
aucloritatem àefuptr interponi y non Jolum modo prsdi~ 

*M fto y fed tfìo f§ orntii meltori modo . Qui Reuerendifft- 
Mus Pater Domimi Fabricius Mando fius Vicesgerens 
pY&diclut ; rufts pr<edt£lij O 4 adhibitU in Conalium 
Thcologù y & a/ijs fijs ^ir 'u , approbauit dieta j 2(e. 
Itqutas . 

Si conchiude adunque con ogni Coda ,&approuara ragione, 
che per rifpetto de sìgraui teftimonianze, & irrefragabili au- 
torità d'Hiftorie , di Concili) , di Bolle Apoftoliche , e pct 
circoftanze di radoppiare relationi , caute , motiui , riti, e fo- 
lcnnìtà; anzi per attignati tempi di giorni ,mefi, & anni; 
altri non porrebbono fenza nota di qualche biafmo > dubita- 
re, ò contradire alla detta tranllatione , e continuato poffeffo 
in quefta vencrabil C hieia del facro corpo di S.Silueftro v Pa- 
pa, c d'altri in quefto fecondo Capitolo efplicati.Ma per qua! 
ragione il venerando corpo di S. Silueftroprimieramétepo- 
fto nella parte di fopra chiamata Oracolo > fi trouafie poi 
fotto la Confi filone dell'Aitar maggiore della ^Ciucia gran- 
de , fi dir à al wp. 1 4* num . 7. 
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De primi habitatorì di cjuefìo o^lonajìero^ del- 
la (aera 1 macine EdeJ[cna> e venerabile ti- 
po di S. Gto Hatttjla y tra/portati da 
Oriente in quejìa Chiefa da Greci. 

C A P. I I I. 

I T) Oco auanti che Papa Paolo Primo edificaffe quefta 
£ fua Chieia, c Monaflero, cominciò nelle parti d O- 
riente l'horribile herefia contro le facre Imagini . Per così 
enorme errore , & efecrabile beftemia da' Principi Iconocla- 
fti miferamente erano perfeguirati li Cattolici ReJigiofi, de- 
fenfori dellorthodoxa Fede . Parte de' quali crudelmente^ 
erano battuti , troncatogli anche de' membri» parte fpòoJiati 
di tutto quel che potfedeuano , erano mandati in efilio dalla 
loro patria . Ma fopra tutti i più nobili,e pedone di qualche 
(lima così nella nobiltà del /àngue, come nella dottrina,e fà- 
cre faenze, erano afflitti, e perseguitati . Nè anco perdonan- 
doli à tor via i Collcgij, e Schole di buona erudittione , fon- 
dati già dal gran Contamino. L'infelicità de quali tem- 
pi non fènza lacrime d'arfettuofo Padre , e buon Paftore— ; 
racconta Niceforo Patriarca Cóftantinopolitano nel lib. 2 1 » 
delle lue Hiftorie in quefte,& altre limili parole : 
Multi prò m> tritate punuemur , membrorum detrunca- 
tiombw , &* flagris, O exiltjs y & rerum taSìuris, ma- 
xime qui nobilitate , (g^ verbo clari efie uidebantur . 
Ita ut eliam erudittonum JchoUs , C?* piam eruditio- 
nem a S. memori d Con [tantino Magno hucttfque fer- 
uatam extingwrent . 

2 Neceflìtati dunque i fedeli di fuggir tanta empietà , Se 
tirannia, vennero molti àRoma, coinè benigna madre di 

^ m- . - Ì fuoi 
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fuoi figliuoli credenti . All'ho ra il clementiffimo Pontefice 
Paolo Vrimo diede recapito à coloro in quella Tua nouclla 
Chiefa , doue con ogni pia, e laudabile fantità , fi mantenne- 
ro effi, e per molti fecoli perfeuerorono i loro fucceffori . La 
memoria de quali anco adeflò in più d'vn luogo di dettai 
Chiefa , e Monafter o fi feorge • 

Ma per confermarlo ( fecondo il nolìro coftume ) con_^ 
qualche particolar autorità, lo referifee Anaftafio Bibliothe- 
cario nella vita di detto Paolo Primo, fcriuendo così di que- 
lla Chiefa da lui fatta . 

Monachorum Congregationem conflituens Gracamodu- 
lationis pfalmodiam Coenobium effe decreuit , atque Deò 
onnipotenti y té omnibus ibidem requie feentibus San- 
£lis> magmi fub interditiombus fedAèy & indefinentcr 
lauda fiatuit perfoluendas . 
L'ifteflo afferma il Cardinal Baronionel tom. 9. degli Annali 
nell'anno y6i.cap.i i.ponderando,& efponcndo cosile pre- 
dette parole d'Analìafio . 

yt autem Graca lingua. iUtc moinerie Taulus Tapapfd- 
mos occini yidinde accidijfe putamus , quod cum Co- 
pronymus impius lmpcrator ediclo promulgato rvetuc- 
rit ejji Monachos in Oriente : ingens Monacborum 
Orientalium multitudo p[e inVrbem in fuderit y quo- 
rum cum Graca lingua peculiaris effet , eofdem in 
Monaflerijs collocatos njoluerit prafiare , qua confue* 
uiffent in Monaflerijs Orienti* y vt pfalmorum cantum, 
altaqs officia Eccle/iaflica fua ipforum lingua perfol- 
ucrent . 

3 Mentre dunque quella Chiefa di S. Silueftro era poC- 
feduta, & officiata da Greci Catholici,fù parimente arricchi- 
ta con molti fpirituali tefori de Reliquie de Santi ^rafporta- 
te da i loro orientali paefi, quando per ìpeffi, & iniqui errori, 

here- 
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herefie, impietà , & oppreffioni delirarmi, lì veri refigiofi , Se 
incorrotti fedeli , per fuggire i commerci; , e crudeltà degli 
heretici , prendeuano il camino verfo i paefi d'Occidente^ , 
particolarmente verfo Roma. E come zelanti/Timi dell'honor 
di Dio , e fuoi gloriofi Santi 3 con ogni fecreta , e deuotifft- 
ma religiofità , trasferiuano le facre reliquie: portando di 
quando in quando le più celebri, le più intigni di quelli luo- 
ghi , e le più deuote nelk Chiefa Chriftiana , per non farle_j 
oltraggiare da queirempij Jmifcrc denti . Ma più d'ogni al- 
tra transferirono dentro di quella lor Chiefa la fantiflima Ima. 
girle di Chrifto Saluator noftro,daIui miracolofamente fat- 
ta, e mandata ad Abagaro Rè d'Edeffa nella Soria ( che per- 
ciò Imagine Edelfena vien chiamata) . Et anco il venerando 
Capo di S.Gio.Battifta Prccurfore ; delle quali due nobili/Ti- 
me Reliquie , tanto per la lor traflatione dall'Oriente in Ro- 
ma, quanto pei Thonoreuole conferuatione , che fi hà in_j 
quella Chiefa di S.Silueftro , ne hauemo mandati fuora due 
libretti Latini l'anno paffato 1628. fotto titolo d'Iconologia 
Sa/uatoris, & Karilogia Saluatorts . 

4 Quindi ancora per effer fiato tra/portato dentro que- 
fta Chiefa il facro Capo del gran Precurfor di Chrifto, à per- 
petua memoria , e publicademoftratione peri popoli con- 
correnti 5 comincioffi à chiamar S.Silueftto de Capite , come 
ordinariamente hoggidì s'vfa . Siche doue prima fi dicca , la 
Chiefa, ò Monaftero di S.Silueftro ( Catapaulo ) sì per indi- 
uidua differenza del loco, come per degna memoria di Papa 
Paolo Primo fondatore di quella Chiela,e Monaftero, fi co- 
rnuto in dir S. Silueftro de Capite , così in fcritto , comein_i 
voce: conforme à quello,che nella detta noftra Kai ilogia al- 
la fecìione fettima ftà prouato: conforme ancora fi caua d'al- 
cune lettere Apoftoliche non folamente d'Agapito Secondo, 
referito nel primo capitolo di quello Trattato alnum. 4. Ma 
anco di Papa Giouanni Duodecimo, nella cui Bolla ancor- 
ché per l'antichità fia in alcune parti rofa, e non apparjfcono 
lettere ; nondimeno tante parole fi feorgono verfb il princi- 
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pio, e fine,quante badano à confermar quello che dichiarilo, 
nel principio dunque 

àeruorum Vei , D ile ciò in Domino fìlio 

à nobis in <iAbbatem TheophylaSlo venera* 

hilit Jltonaflerij g/ Dionyfii , atque 

Pontificis Sylueslri , qui appellatur Catapauli quon- 
dam PP, 

Poi nel fine s'efprime più chiaramente il nome del Ponte- 
fice con altri requifiti , che in quel luogo, & in quel tempo fi 
coftumauano . 

Datum cclauo die Martij per manum Ioannis Epifcopi, 
TZibliothecarij S. Sedis tApoftolic& , anno Deo propitio 
Pontificata Domini noHrt Ioannis Summi Pontificis 
ffi Vniuer falli Duodecimi Papa in facratifiima Sede 
%.Petri Apofioli feptimo i 

5 QB a l ^ e ^ tem P° j e l'anno proprio, nel quale-j 
cominciaffe quefta mutatione di nome , e titolo de Capite in 
quefta Chiefa , per elìer fatta conferuatrice del Sacro Capo 
del Santiffimo Gio.Battifta, non è poflibil puntualmente rac- 
cogliere , eiTendo ordinario coftume cominciarfi à poco à 
poco à diuoleare vn nome nuouo , e quindi poi nelle lcrittu- 
re in proceno di tempo inferirlo & vfarlo . Sarebbe difficile 
ancora perla perdita di molte fcritturcjnó fenza notabil per- 
dita di molte rendite , oblighi , pofTeffioni, donationi , & en- 
trate di queftoMonaftero , non hauendo trouatealtre,che in 
più antico tempo nominano quella Chiefa col] nome, e ti- 
tolo di Catapauli. chele due predette Bolle di Agapito Se- 
condo , e Giouanni Duodecimo . Et col noucllo titolo dt^ 
Capite due altre Bolle di Honorio Quarto , ma [prima di lui 
alcune memorie, che fimilmente fanno mentione del nome 
de Capile, vna delle quali fu negli anni del Signore 1277. c 
l'altra circa gli anni del Signore 1 130. nel Pontificato d'In- 
nocentio Secondo • Siche tra Giouanni Duodecimo , & In- 

nocen- 
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nocentio Secondo,non fi può comprendere in quaKanno fu£ 
fe cominciata tal muratione di nome 5 non Colo per le— > 
fcritture perle ; ma anco perle diuerfe ftragi 3 & oppreflìoni , 
feifme, & herefie dell'Oriente , in differenti tempi ritrouate, 
ò renouatc : non potendofi fàperc in quale di quelle tante^ 
volte occorfe, da' buoni Catholici ,& zelanti/fimi religioni 
( li quali in tutte,& in ogn'vna di quelle non hanno mai man- 
cati) con pia , e fecreta fede , quefti facri thefori de Reliquie 
fofTero flati tra/portati in quefte parti . 

6 Mà con tutto che per le difficoltà elpofte non fia_» 
poffibile referir Tanno , e giorni della tranilatione di quefti 
facri pegni de fante Reliquie . Non perciò il lafcia di confu- 
tar alcuni Autori moderni , li quali afferifeono (non sò con_» 
che ragione) che follerò fiate portate nel tempo diPapa_j 
Paolo Primo . Il che quanto Ila alieno da quello che ci infc- 
gna la verità , potrà ogni erudito Intelletto giudicare . In_j 
quanto alla facralmagine EdefTcna nel tempo di Papa Paolo 
Primo non folamcnte non era in Roma , ma ftaua cuftodita__i 
nella Città d'EdefTa nella Soria 3 non ancor portata in Con- 
ftantinopolij da douefii trasferita in Roma . Siche non è pof- 
fibile che fotte fiata qui portata nel Pontificato di Paolo 5 che 
regnò negli anni del Signore 760. in 770 . mentre da Edetfà 
fu trasferita in Conftantinopoli nell'anno 944 . conforme^ 
molti Autori , & Hiftorie antiche 3 & anco per teftimonio di 
quelli, che le trasferirono : cioè di Conftantino Imperatore 
PorphirogenitOjCome nella noftra Iconologia dirfufamente 
(là prouato. 

7 Medefmamente fon degni d'elfer confutati quelli ,chc 
afferifeono helli tempi di detto Paolo Primo fofiè ftata por- 
tata in Roma la facra tefta di S.Gio.Battifta . Poiché in quel 
tempo fi conferuaua nelle Chiefe d'Oriente, fecondo che—» 
nella predetta Karilogias e dimoftrato, e molto più fi con- 
ferma per quello fi hà dalle prenominate lettere Apoftoliche 
di Papa Agapito Secondo,eGiouanni Decimofecondo,chia- 
mando quefta'Chiefà col citolodi Cai pauli , e non de Ca- 

D pile, 
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pile , ficome ordinariamente sVsò tanto nelle fcritturc profa- 
ne , quanto Ecclefiaftiche , dopo l'effer fiato il veneratili Ca- 
po di S.Giouanni in quetta Chiefa portato . il che dà fègno, 
& argomento, che in tempo di detti Pontefici non era ancor 
portato in Roma. Molto meno nel tempo di Papa Paolo,che 
fu prima di quefti alcune centinaia d'anni . 

^Della gran deuotione dei ^Popolo Romano > c 
concorrenti foraftieri ver/o il vene- 
rati/ Capo di S.Gto Batti- 
Jìa Vrecurjors . 

CAP. IV. 



i v fOn fera cofa noua perfuadere à ciafeun con quan- 
ta gran deuotione, & honoranza il Popolo Roma- 
no habbia fempre riuerito la facratiffima tetta di S.Gio. Bat- 
titta, quando fi confiderà, che ne i principij, nelli quali Con- 
frontino il Magno riccuè la Fede di Chrifto : con Ja prima_» 
Chiefa di Roma, e del Mondo, col titolo del Saluatore , edi- 
ficò anco cótigua vna chiefiola à S.Gio.Battifta, di cui creb- 
be talmente Ja deuotione , & il nome, che tutta quella Bafi- 
lica nò per altro fi dice, ò fi chiama , che di S. Gio. Hor qual 
vogliamo che folte fiata la demoftratione d'honori,di voti,di 
affetto, di deuotione, di culto, & adoratione quando fu fat- 
to degnoriceuere il teforo della fua Venerabii Tetta, fe per il 
iblo nome,e credula deuotionc,egli primo,nclla prima Chie- 
fa del Mondo Chriftiano cominciò à riuerirlo , & amarlo 2 

2 Venuto dunque il tempo nel quale difpofe il Signore 
d'honorar Roma col dono del capo del fuo fantiffimo Batti- 
fta, e riceuutolo con quel fiero plaufò d ogni intima , e lau- 
dabile deuotione della quale nera ben degno vn tanto incli- 
to Precurfor diChrifto > così da Greci Catholicì a che fi tro : 
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uaro In gouerno di quefta Chiefà , come d'altri deuoti 3 fu fa- 
bri cata vna forterranea Confezione , doue era coftume col- 
locarfi quefta infìgnc Reliquia in Oriente . Sendo che tanto 
in Edeflà,quanto in Conftantinopoli, fimil Confeflione gli fu 
fatta,fecondo ftà prouata nella fettima fe&ione della Karilo- 
gia . Si può anco moftrar in efempio,quella del Prencipe de- 
gli Apofloli nella Bafìlica Vaticana , & altre in altre Chic- 
le di Roma . Per detta Confeflione del venerando Capo 
di S. Gio. Battifta fu defignato vn loco in detto Monaftero 
( feparato però dall'altre Reliquie di detta Chiefa , per noti 
confonder la deuotione di loro, e per dar /Ingoiar loco à chi 
di fingolar fantità ottenne il primato) chehoggidì fi chiama 
Oratorio di S.Giouanni. Quiuiin vn fotterraneo altare^ 
con alcune cellette intorno, per manflonarij, ò altri Padri di 
guardia &oratione, era honoreuolmente cuftodito , fin tan- 
to che per I'inondatione del fiume , che fpeflfo fuol allaggar 
quefta Città , e per altri bisbigli d'effer prefa violentemente 
in quelle fpelTe turbuienze di Roma,fù giudicato per mcglior 
efpediente trafportarlo dentro al Monaftero , doue con più 
attenta cuftodia , e religiofa honoranza fecuramente è cu- 
ftodito . 

3 SuccelTe quefta buona refolutione di trafportarlo nel 
più fecuro loco del Monaftero nelli primi anni del Pontifi- 
cato d'Innocentio Il.come fi hà da certe fchedule manuferit- 
te in detto Monaftero vifte, nelle quali cosi fi fa mentione di 
quefta tranflatione : Translatum futi Innotentio Secundo Pa- 
pa non fedente ,fed regnante . E ciò s'intende di quelli primi 
tre anni del fuo Ponteficato , quando per cedere all'audaci 
forze, e temerità di Pier Leone Antipapa, chiamato Anacle- 
to Secondo, il predetto Innocentiofù neceflìtato partirli di 
Roma, e cosi in ogni altro loco , egli come vero Pontefice—» 
regnaua, e da tutti Principi temporali , & Ecclcfiaftiche Di- 
gnità era riceuuto,& adorato per Sómo Pontefice, folamen- 
te in Roma la fua Sede tirannicamente era occupata da quel 
fcilmatico pfeudopapa Anacleto Secondo . Rcftò poi quel 

D 2 loco 
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loco doue prima era fiata fatta detta Confezione in proceflb 
di tempo diuifo , per le moderne fabriche del Monaftero , e 
ripieno dalTinondationi , indebitamente ftaua profanato . 
Quando il Signor volendo renouar la deuoticne,& il rifpetto 
di prima ; vnafanta Imagine della gloriola Vergine Maria li 
dentro trouata il dì primo di Maggio del 1 5 8 6. cominciò à 
far grandi, & innumerabili miracoli . E per tale occafìone fù 
abbellita , e ridotta in quella forma , che hoggi fi vede dalle 
Reuerende Monache di S.Silueftro Padrone del luogo , le— > 
quali per continuata olìeruanza , e pietà la mantengono, nel- 
la qual molti concorrono per deuotione à celebrar Mette , & 
offerir voti. L'anno paffato del 1628.ru concefTiper ho- 
(pitio alli Reuercndi Padri Reformati della Mercè , li quali 
col medefimo decoro, e deuotione la mantengono. Et in fe- 
gno del dominio , che dette Monache hanno, pagano annuo 
canone al Monaftero . 

4 Ma ritornando al facro Capo di S.Gio.Battifta , fegno 
pur di gran deuotione deue giudicarli , che nelle graui necef- 
fità di Roma, ò nelle foienne feftc della Chiefa , il Venerabii 
Capo era portato in procefsione per Roma da quattro Arci- 
uefeoui con folenniffima pompa, e molto più con attenta cu- 
flod a jqual deuotione cefsò ai tempo di Papa Giouanni Vi- 
gefimofecondo adì 25. d'Aprile dell'anno 141 1 . nelqud 
giorno prefentcndo il Popolo Romano ( tra gli altri i Signori 
Colonnefi, femprc fautori di quella Chiefa , e Monaftero) 
che da'Fiorentini fi minacciaua prenderlo per forza nel tem- 
po chef! portaua in procefsione, non fenza tacito confetti- 
mento dei Papa , con gran richiami e lamenti fece inftanza_i 
che non foffe altramente portata in proceffion e, ficome refe- 
rifeono Cenfo Camerario nel fuo manuferitto , Sebaftiano in 
Feffura nel fuo Diario , Alfonfo Ciaccone nella vita di Gio- 
uanni Vigefimofecondo Papa . Però Antonio di Pietro Be- 
neficiato diS^Pietro , nel fuo Diario conferuato dentro l'Ar- 
chiuo di quella Bafilica , racconta che nella predetta giorna- 
ta 2 5 . d'Aprile volle il Papa* che il fiero Capo di S. Giouan 
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Battìfta fuffe portato in procefsione con gran guardia,e det- 
to Beneficiato fi trono in detta procefsione y volendo per tal 
fatto il Papa far palefc la fua fincerità contro li fofpetti del 
popolo , ma dopo fi diede ordine di non poi tarlo più > come 
già s'offerua > per non incorrere in qualche pericolo di sì 
gran teforo. 

5 Degna è di memoria , ficome è degna di lode la fede 
che hanno di quefto facratilfimo Capo di S. Giouanni molti 
deuoti, nel far ponere fopra il chriftalio, che copre detta Re- 
liquiajBarretini, & altri coprimenti di tetta , per iiberar(i da_» 
dolori, e catarri che fogliono offendere le perfone : altri con 
gran deuotione toccano il mantellino , ò copertorio del det- 
to tabernacolo nelf infirmi tà, ò altri dolori di corpo . Mol- 
tillìme raccontano effer legratie dal Signor concefie per in- 
terceffione del fuo caro Battifta, e per remunerationc di tan- 
ta fede ; quale gratie per eflerne quotidiane, c c on: inue,fico- 
me quotidiano, e continuo è I'vfo , e la deuotione , non mai 
s'èattefo à numerarle ,ò in altra memoria fegnarle. Pura 
confcrmatione di tanti, ne dirò vno occorfo adì 4. d'Aprile^ 
proffimo palTato,il Mercordì ad hora 13. in circa, nel tempo 
^ ch'io ftauo fcriuendo queft'hiftoria , defiderofo di qualche—* 
moderno,e prefentc testimonio per proua d'altre gratie fatte. 
Maddalena Ciali di patria Senefc , habitante in Roma vicino 
all'Oratorio predetto di S. Giouanni , venuta al tempo del 
parto , folamente la tefta della creatura apparfe per tre hore 3 
e più, fenza poter totalmente nafeere . La leuatrice, & altre 
donne voleuano battezar la creatura dentro al ventre della^ 
madre, per timor che non morifTe prima di nafeere , non fen- 
za gran pericolo della parturiente . Gli fu portato in quel 
mentre vn mnnteJlino di detto tabernacolo , qual poftofi con 
deuotione fopra del grembo, ecco fubiti dolori di parto , & 
ecco in breuiffimo tempo partorì vn figliuolo mafehio viuo , 
fenza nocumento di quello, nè pericolo della matre . 

Altri con la medefima deuotione prendono del bombace, 
che fopraj& intorno almedefimo chriftallo fi fiiolponere,tal- 

mente 
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mente che ben fpeffo dentro de'fcattolini, in lontani paefi ìc 
ne manda. Hebbe principio quefta deuotione del bomba- 
ce da vna antica tradittione nel Monaftcro , cioè che vn Ve - 
feouo, il quale per gran deuotione che haucua de S. Giouan- 
ni, moftrando di baciar quefta /àntiflima reliquia, tentò con i 
denti di romper qualche poco verfo l'orecchia deftra . Subì- 
to .miracolofamente in quella rottura apparue frcfcho fan- 
gue , di che impaurito, & humiliato il Vefcouo , confefsò la 
verità di quello che haueua animo di fare . Si pofe in quello 
infanguinato luogo del bombace , il qual neffuno hà hauuto 
ardire non folo di leuario , ma ne anco di toccarlo , ftando 
hoggidì in quel medefimo luogo della orecchia deftra . Con- 
fiderandofi dunque da' fedeli deuoti , che quella facratilfima 
Tefta viua ancor in Dio » e come tale non manchcria oprar 
buona corrifpondenzaa'dcuoti cultori, prendono con gran 
contento di ipirito altro bombace in vece di quello (però 
che fia ftato fopra il chriftallo intorno al fanti/fimo Capo ) c 
così giornalmente facendoli detta diftributione di bombace 
à chi la dimanda, confettano moki hauer riceuute gratie di 
fanità , & aiuti ad altri bifogni dal Signor Iddio , per il culto , 
e .deuotione , che hanno moftratto al fuo fantiflimo Pre- 
curforc-^ . 

Con la deuotione de'Popoli,non fi deuc tacere quella de' 
Sommi Pontefici, e particolarmente di Martino Quarto , il 
quale fi deliberò di far vn (cntuofo Tabernacolo, per confer- 
uar dentro il venerando Capo del Precurfore , l'artificio del 
qual Tabernacolo vince la materia , ancorché pretiofa : egli 
è d'argento quafi libre 50. con colonnette intorno di belliffi- 
mo intaglio : giù à pie del vafo ftan fcolpite in pietra,che mo- 
ftra effer Smeraldo, la Natiuità, Vita, c Decollationc di San 
Gio.Battifta . E ornato anco d'ogn'intorno totalmente di ra- 
ro artificio , bell'intaglio , ingegno!! lauori, e pietre pretiofe. 
Detto Tabernacolo non sò come tardaffe fin'al tempo di 
Papa Bonifacio Ottauo, il quale volendo iui poner detto fa- 
cro Capo jconcefle Indulgenza al popolo concorrente à tale 

attio- 
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attione , & il Cardinal Baronie* fa fede al Martirologio Ro- 
mano adì 29. d\Agofto,hauer letto nella Biblioteca Va- 
ticana vna Bolla di detto Bonifacio Ottauo , il quale per Te- 
narrata caufa concedeua Indulgenza a* Confluenti . Sopra 
di detto Tabernacolo pofàua vna Thiara, ouero Regno Pon- 
tifìcio con tre corone umilmente intagliate , & ornato ancor 
di pietre, douc anco quelle parole erano /colpite . C APVT 
SANCTI IOANNIS BAPTIST AE . Ma nel 
fàcco di Borbone, dubitandone alcune Reuerende Moniche 
(le quali volfero oftinatamente rcftarnel detto Monaftero, e 
non porfi in più fecuro loco aflegnato da' Signori Colonne!! 
per la continuata protettione , che hanno hauuto di detto 
Monaftero ) che da emoli di quella (anta Reliquia non hauef- 
fero patite ftratij & crudeltà: pofero quella Thiara ò Regrjo, 
che portaua feco il nome di S.Giouanni , lòpra vn altra Te- 
da ( hauendone prima il vero Capo di S.Giouanni , con la la- 
tra Imagine Edeflèna , nalcOfte nel luogo che per diuina in- 
(piratione gli fu allignato . ) Li Soldati dunque nell'entrar il 
Monaftero diuenuti timidi, e vacillanti , per euidente mira- 
colo di quelle fanti/lime Reliquie , non chrelèro , nè Teppero 
altro dire > nè fare , (blamente più per preda dell'argento & 
oro, che altro , prelèro quella Thiara , e tra di loro la diuilè- 
ro . Bene vero, che fopra detto Tabernacolo dopo fe ne fe- 
ce vn'altra , non però di quell'intaglio, ò valore j nè per que- 
fto fi conofee la dilùguaglianza , per le Ipeffe gioie , & orna- 
menti , che la fanno parer viftofa * Sendo che molte » & in- 
numerabili perlòne quali giornalmente conlànta gara mo- 
ftrano l'effetto della cleuotione, conlamuItiplicità,e bellez- 
za de* doni , de'voti, & honori, che fanno al lacro Capo del- 
l'Inclito Precurfor diChrifto Signor noftro, e Saluatore % 
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In che modo altre Chiefe ( oltre quejìa di San 
Stltìejìro de Capite di Roma pofsino dir di 
cuftodire la fama Imagine Edejfena> 
ò la /aera Tefta di San do- 
narmi Tiattifia^. 

c a p. v. &u 

QVantunque per togliere via quefìa difficoltà, e con- 
tentione di Chiefe, che fi gloriano hauer la fanta Ima- 
*~ gine Edeflena, & altre, il facro Capo del Tanto Pre- 
curfor , fia molto al propofito quel che rilpofe il Cardinale 
Baronio ad vn Dottot Parificnfe (po fu de te vi poffidetts . ) re- 
ferto da Hcnrico Spondano nel fecondo fuo Epitome nell'- 
anno io 15 . Nondimeno ad inftruttione di quelli, che di tal 
multiplicità fi fcandelizano , mi par conueniente occafìone , 
& opportuno loco il lignificarli in che modo le contentioni 
s'accordino, e le deuotioni debbiano continuare . In quanto 
alla facra Imagine Edeflena ,non è marauiglia che altroue^f 
vnaltra fi conferuafle , poiché da quefta, che il Signor formò 
auanti la fua paflione , e la mandò ad Abagaro Rè, in procef-- 
fo di tempo, due altre fimili figure furcfpreflè miracolofit- 
mente. VnaNconla quale Heraclio Imperatore riportò fe- 
gnalate vittòrie nell'Africa , ficomexon quefta noftra Mauri- 
tio Imperadore mirabilmente preualfe, e più d vna volta vin- 
fe i Perfìani . Delle quali due Imagini ,& altre facrc figure 
il Padrelacomo Gretfero modernamente n'ha fcritto nella 
fua Sintagma de Imagintbus m*nu nonfaftis : douereferifee 
tutti Concili) , Autori , & Hiftorie , che di quelle ne hanno 
fcritto , e teftificato . E noi ancora ( tanto , quanto ne con- 
cede il Signor lume & ingegno) nèftiamo fcriuendo nella 
noftra exprobratio proonbodoxa Fide contrs hUfbbrmos. 

2 Altra fimile Imagine , da quefta noftra Edeflena, mc- 

defi- 
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defimamente fi efpreffe in Conftantinopoli , quando tranfla- s 
tata iui dalla Soria, à prieghi d'vn deuoto , c fanto Eremica , 
chiamato Paolo in Latrio , il Patriarcha pofc di (opra quella 
facra Imaginc vn velo à mcfura di detta facra figura . Et ecco 
che nel foprapofto velo miracolofamente apparfe vn'altra fi- 
miliffima, la quale fu da detto Santo con gran deuotione ho- 
norata, e cuftodita ; ficome nella fua vitafcriue S. Paulino t 
c ne fa anco mentione il Cardinal Baronio nel Tomo Deci- 
mo degli Annali nell'anno 944. Eflendone dunque due altre, 
che per euidenza di miracolo fono ftate efpreiTe da quella, c 
fi chiamano ancor EdelTcne ( non perche quelle fodero fiate 
mandate ad Abagaro Rè d'Edeflà ; ma per lignificar che da 
quefta antica originaria , dal Signor mandata à quel Rè , fo- 
pranacuralmente furono fatte) ben in altra Gliela , fènza tal 
contentione, e fbandato, vn'altra di quefte potrà cullodirfi » 
& honoreuolmente cóferuarfi; come in quefte noftre partigli 
dice di Genoua .Ma non fi Jafcia di confermar, che delle tre 
predette, quella di Roma fia la prima ; poiché oltre la fecurà 
traditione , e confermatione di quei fedeli,e Cattolici,che_j 
la portarono , con altri Orientali in Roma • Oltre altre ragio- 
ni efpofte nella noftra Iconologia , per trouarfi alquanto fo* 
fcha nel volto , & a poco à poco ombrata per il più lungo 
tempo, e varie mutationi di luoghi,che ha fatte da quel tem- 
po cheChrillo Signor noftro la formò; fi le orge euidente- 
mente, e per fe flefla dà indubitato argomento , e fegno d et 
fer la prima, e prototipa d'altre due fimiglianti . 

3 Che anco il venerabil Capo di S. Gio. Battifta altrouc 
il dica cullodirfi ; già fi sa effer coftume trà fideli (per vna ta- 
cita licenza,che à fauor di gran deuotione fi permette) quan- 
do fi ottiene qualche parte de reliquie : alTerir totalmente-* 
quella pofledere . E per quello molti corpi de'Santi in diuer- 
feChiefeftan ferirti , accadendo frequentemente pervna^ 
parte, dir d'hauer tutto il corpo , conforme anco nel cap. 2. 
num.3. è fiato detto di fòpra . Altre volte ancora le Città , 
e luoghi per qualche fola reliquia^ deuotione, fi trouino de- 

E dica- 
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dicate à quel Santo, e del fuo nome chiamate) coirtele tifttò 
iui fi trouaffe . Così afferma Giacomo Sirmando nell'Anno* 
tàtioni di Goffredo Abbate lib. 4. epift.2. che in Angeriaco 
nella Germania vicino al fiume Vuolterra , per elferui flato 
portato del Capo di S.Giouanni , fu detto SjGiouanni d'An- 
geriaco . Con minor oftentatione dunque diranno>per qual- 
che particola del capo, hauer tutt'il capo . 

Diede occafione , ch'altre Chiefe potettero hauer qualche 
reliquia di quefto fanto Capo , il mancargli il Mento , del 
quale ò in parte, ò "in tutto potriano altre Chiefe haucrne , & 
in tal maniera confondere la parola Capo ^coì del Capo : di- 
cendo il tutto per la parte , per eflèr il detto Mento parte del 
Capo , come d'alcune Chiefe in Francia , & in Germania fi 
dice • Altre poi con equiuocatione di nome d'altro S. Gio. 
Martire Edeffeno, hanno interpretato che fotte delBattifta , 
c così in buonafede honorano quelle Reliquie con l'eccelfo 
nome dell'inclito Precurfore diChrifto Signor noflro s con- 
forme probabilmente coniettura il Cardinal Baronio al Mar- 
tirologio Romano a' 2 9.d'Agofto . 

4 Ma in qualunque modo che fia , fegua pur ogn'vno Ii- 
beramente la fùa deuotione , honori pur ciafeuno con zelofà 
fentimonia qualfiuoglia reliquia di quefto gran Sàto del cie- 
lo. Chi potrà mai rctenere il femore delle genti ? chi refi- 
fterà alle traditioni , e credulità de'popoli ? chi perfuaderà il 
contrario alle deuotioni delle Chiefe £ chi ardirà di negar , 
è diminuir quello che in lungo tempo laudabilmente è fiato > 
& è offèruato, per moftrar deuotione , e fcruitùal gran Pre- 
curfore di Chrifto ì Benché Roma ( fenza rimprouerar,ò ne. 

Ì'ar l'altrui deuotione , &ofleruanza) intieramente cuftodi- 
ce il facro Capo del fantiffimo Battila ( fenza il mento pe- 
rò ) del qual celcfte tcfbro l'attuai confeffione, culto, e reco- 
gnitione de' Greci Cattolici, tanto di quei che lo trafporta- 
rono, quanto d'altri habitanti in quefto Monaftero , anca 
Orientali , fono ftati reputati, &al prefente fi eftimano per 
teftunoni; inuincibili , & veridici afiertori di quella verità . E 
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chi non sà,che Roma e/Tendo Città in cui tutte le nationi or- 
dinariamente concorrono .-quando prima fu fatta manifcfta^, 
e quando prima fu vifta così celebre,& infigne reliquia 3 toflo 
da Confluenti farebbe fiata reputata per non vera i Ce hón_. 
fufle ftata reconofefuta quell'iftefli , ch'altroue con grande 
honoranza, deuotione, e concorfo nell'Oriente fi cuftodiua , 
c ferbaua ? 

5 Anco in molti Concilij generali Lateranenfi, partico- 
larmente nel Pontificato d'Innocentio Secondo, AleiTandro 
Terzo , Innocentio Terzo, Giulio Secondo, Leone Deci- 
mo ( neili quali tempi era già in Roma quefta facra Tefta, fi- 
come fopra al capo 3. num.5. è fiato detto ) da tanti , & in- 
numerabili Religiofi Orientali conuocati à quei facri Conci- 
li; , fi farebbe al fin faputa qualche contradittione, fe concor- 
demente non rhauefiero confermata per quell'iftefTa che_> 
apprefTo lor paefi era conferuata . Chi harrebbe chiufe ìc-j 
bacche degli Orientali > Chi harrebbe ritenute le contrarie- 
tà d'emuli deuoti ? Chi haurebbe fatto celiare il mormorare 
de ftraniere nationi ? Et in qual maniera li Sommi Pontefici, 
particolarmente Papa Martino Quarto , Bonifacio Ottauo , 
Bonifacio Nono, Martino Quinto , & altri l'hauriano mede- 
fimamenteconfermatacon facri doni d'Indulgenze , & altre 
fante oblationi, fe da'eoncorrenti ordinariamente in Roma , 
ò da'eonuocati in quei facri Concilij , fifoffe intefo qualche 
fofpetto, ò dubietà . Più prefto in quelli necelfitofi tempi de' 
Concilij, ò nelle feftc che in quel mentre occorreuano , por- 
tata (fecondo il folito coflume) con folennilfima pompa nel- 
le proceflìoni; da tutti , & ogn vno con honoreuole affetto & 
adoratione , piamente era predicata,e confeffata. Siche co» 
la medefima pietà, e reJigiofa fàntità ( tolta via ogni conten- 
tione, ò dubbio) deuemo con ottimo cuore,e viua confeifio- 
nc humilmente reuerirla, & intermeflkmente honorarla . 
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Quanto tempo ferfeuerarono i Greci in quejìo 
ofylonaftero >e d'altri Juccejfori ,fnchc^> 
jfu concejfo alle oZVlonache di Santa 
Chiara , che al p re/ente an- 
corai habitano. 

* CAP. VI. 

x fi Oloro a' quali fono note le fpefle herefic, & enormi 
V__y errori della Chiefa Orientale , che contra ogni do- 
ueredi quando in quando inuentaua ,òrinouaua perfugge- 
ftioni del tiranno dell'anime > demonio infernale , diranno in- 
dubitatamente , che quefta Chiefa, e Monaftero di S.Siiue- 
ftro longo tempo fulTe fiata habitata da' Greci,perchc in cosi 
frequente occafioni di turbulenie, e cecità commune , li ve- 
ri fedeli grandemente defiderando vnirfi con i Romani, e ri- 
couerarfi con gli altri Cattolici , abbandonando la patria , e 
tutto l'Oriente , veniuano in quefte parti, e nelli Monafteri à 
lor conceffi dalla Santa Sede Apoftolica . Valfe tanto il con- 
feruarfì quel poco refiduo de incorrotti Religiofi Orientali , 
pieni di retta , e finceriffima Fede, che ben fi può credere ha- 
uefTero trattenuto il potente braccio di Dio, à non fulminar 
l'vltimo elìerminio contro di quelli facrilcgi, tante volte tor- 
nati al proprio , e diabolico parere d'errori , di viti) , d'herc- 
fie, di feifme , di crudeltà verfo i buoni, e fedeli; di efecrabi- 
le beftemmie, e contumelie contro Dio, e Santi fuoi . Il che 
fuccefTe poi, quando totalmente diuifi dalla Chiefa Latina,& 
oftinatamente tra di loro legati con dogma di peruerfa opi- 
nione , e feifma defecrabile falfità, fentìrono d'ognintorno 
arme v percofTe, rapine, & vecifioni . E finalmente con giogo 
di vii feruitù oppreffi,viuono fotto potente tirannia di miferc- 
dente Signore . 

a Si cagionò mxdemamentc lunga perfeueranza de'Grc- 

ci in 
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ci in qucfla Chiefa dalla vera fantità, & odore d'ogni buona 
virtù, ch'in quelli finceri defenfori della Fede fi feorgea, pai> 
ticolarmente in diuerfi cattolii i Riti, Offici) Ordini, & Ofler- 
uanze di gran pietà , e pura religione ( parte delle quali fon-* 
ftete raccontate nelle più volte citate nofìre Iconologia, e 
Karilogia , parte fe ne dirà fecondo che verrà opportuno il 
luogo, & efpediente Toccatone in quello Trattato. ) Quin- 
di è,che r apa Agapito Secondo conofeendo in coftoro tanta 
fublimità di virtù, e religione , fi mofle à fouuenirli , quando 
per indegna violenza quafi fpogliati deirentrate,e del Mona- 
ftero,il Santiifimo Paftor ve gli cófermò,aiTerendo nel princi- 
pio della Bolla, tutto ciò far per il meriro di buone virtù, che 
nella Religione fempre s'auanzauano „ Conventi ,dicendo, 
•Apostolico moderammi pia religione po&entihuà 3 beneUola 
cqmpafjìone fuccurrere* 

l Ma quando l'Oriente fi vidde più che mai purgato ds* 
foliti errori ,& ecceffiue enormità ( benché ciò non duraflc 
longo tempo) così per l'vnione fatta eoa la Chiefa Romana* 
come anco per Tacquifti, che iui fecero gli eferciti Latini , al- 
Thora molti di quelli Religiofi Greci no difturbati nellì pro- 
prij luoghi, nè fcandalizati nella Religione , fi perfuafero re- 
ilar nelle patrie, fenza gire con fatica , difpendij , e pericoli 3 
cercando ricouro nell'Occidente, Et in tal modo à poco à 
poco elfi mancandone À Latini totalmente s'impatron irono 
di quefta Chiefa, e Monaftero, li quali viueuano fitto la re- 
gola di S. Benedetto. Siche in tal maniera quefto Monafte- 
ro pafsòda'Grecia'Latini, e da'Monaci di S.BafiliOjà quelli 
di S Benedetto . Si fà di detti Bcnedittini m emione in vn__» 
Icritto autentico al fine della Bolla d'Agapito Secondo, Ì2u 
qual per l'antichità alquanto rofa , per fecurezza delle ragio- 
ni del Monaftero , la fece copiare de verbo ad verbum l'Ab- 
bate ch'in quel tempo ftaua in quefta Chiefa 3 chiamato Don 
: Mattea Monaco dell' Ordine di San Benedetto , così di- 
cendo.* 
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■ 

Ego OmniafanSas S. 7{. E. ludex 9 & Itiotarw > fcrìpfi. 
fideliter , (g^ efemplam fùm , & in hanc publtcam 
firmam redegi rogata ^venerabili* $ religioft '•viri 
Domni Matui Abbatis ^venerabili* MonaHcrij S. 
Si lue {Iride Capite de Vrbc Ordini* S.Henedicli ><r 
Qonuentus eiufdem , fub anno Domini 1177 • 
Rione 1 5. Menje /unij die 17. In quo priailegio e firn* 
piato fufienfa erae 'Bulla plumbea filo ferico ^violace$ 
colori*, cui ab uno latere cruce media b* Inter* circa- 
lariter lepbantur, ^Agapito* , ex alio latere croce ibi 
pofita hée litura apparebunt y Tapa . 

4 Perfeuerarono detti Monaci Benedittini in quefto Mo* 
naftero , da quel tempo, che totalmente iucceffero alli Gre- 
ci , per infino all'anno di noftra fallite 1185. Nel qualanno 
( per quanto fi ha da vna Bolla Apoflolica di Papa Honorio 
Quarto , nel primo anno del fuo Pontificato ) piacendo così 
alla Tanta Sede Apoftolica , fi fece altra prouifione degli ha- 
bitatori di quefto loco. Poiché , non per altro motiuo , ne 
per altra cagione , ma per maggior feruitio di Dio , e benefi- 
cio dell anime ; leuatovia l'Abbate di quefto Monaftero , e 
pofto per Superiore nel Monaftero di S. Lorenzo fuor delle 
mura ; & anco gii altri Monaci di quefta Chiefa , aflegnati in 
xliuerfi Conuenti di Roma, reftaua all' hora il Monaftero va- 
cante ,& immediatamente fotto al gouerno della Santa Se- 
de Apoftolica : ficome fi ha in detta Bolla regiftrata nel regi- 
ftro Vaticano di detto Pontefice al foglio 117. Quindi fi có- 
futano alcuni moderni , li quali dicono, che nella predetta^ 
Chiefa di S. Lorenzo fuor delle mura, da Papa Agapito Se- 
condo vi furono pofti Monaci Cluniacenfi , alli quali fucce£ 
fero Canonici Regolari diS. Saluatore , che alprefente vi 
ftanno ; e nondimeno Honorio Quarto afferifee hauerpofto 
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m per Superiore l'Abbate di S.Silueftro de Capite dell'Or* 
dine di S.Bcnedetto, il chenon farebbe fucceffo, fe in quel- 
la Chiefa non ci foflcro flati in detto tempo Monaci della_» 
ftefli Religione di S.Benedetto. 

5 Circa quei tempi l'Illuftriflìma di famiglia, e molto 
più gloriola di virtù B. Margarita Colonna , volata al cielo à 
goder' il fuo celefte Spofo per mezzo della commune morte, 
con l'odore d Vna marauigliolàfantità ,s'hauea tirate dietro 
molte Signore, e Gentildonne Romane nel Monte Pelleftri- 
no , à far vita più celefte che terrena ; viuendo in quel non sò 
s'io dica Monte, ò Paradifò , con tanta fantità, e virtù, che—» 
auanzauano qualfiuoglia altro deuoto , e perfetto . Alle— > 
quali volendo il Signor Dio prouederle di più celebre loco > 
c commoda habiratione: anzi ponerle come efempio di buo- 
ne virtù , e lodeuole imitatione in mezzo Roma , ùi/pirò che 
FIlluftriflGmo Fra Geronimo Cardinal Pellegrino >come ve- 
ridico teftimonio della religiofà bontà di quelle pie verginei* 
le, impetrale da PapaHonorio Quarto , per le fante compa* 
gne, e Vergini alunne della Beata Margarita, il Monaftero di 
S.Silueitro , che in quel mentre era vacante > per la dilpofi- 
rione che fi fece dell'Abbate , e Monaci di quello, come di 
/òpra s'è detto. 

6 C onceflè volentieri il Santiflimo Pontefice quanto gli 
iufupplicato per l'odor di buona fama di quelle pure ferue 
dì Dio ordinando al detto Cardinale vtua vocis oraculoxhz 
prima nelle lue mani gli fac effe far Iaprofeffione della Rego- 
la di Santa Chiara, approuata da Papa Vrbano fuo predecet 
fòrc , & eletta per vonfècreti vnadi loro in Abbateffa,venil- 
fero pofeia à rinchiuderli nel concedo Monalìero 11 tutto 
fu t -fequito da detto Cardinal in farli fare la profeffione , & 
eletta in Abbate fifa vna chiamata Sor Erminia , vennero già 
tutte nel detto Monaftero ♦ 

7 A a venendone non lafciarodi portar feco il fàcro cor- 
po della defonta Beata Mai garitajlor commune madre,mae- 
fiia di virtù 7 confabulerà di Entità y guida del cielo,e prodi- 
gio) 



\ 
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glo di celefte amore • di cui tanto il fuo capo , quanto le re- 
manenti offa del fuo puro corpo Hanno rinchiufe dentro vn_» 
vafo di argento, fatto à voti dell Eccellentifllma Signori 
Donna Geronima Pignatelli Colonna; qual vafo ftà in forma 
di tefta, che poi nel petto , come in vna vrna capace, contie- 
ne il refiduo di quel facro corpo . Altre offa ancora ftan fa* 
bricate dentro l'Aitar della Cappella del Spirito fanto,pofta 
nella medefimaChiefà, ficome apparifee fopra la pietra di 
detto Altare. Altre Reliquie poi di detta Beata ( come i ca- 
pelli , che fi tagliò , quando auanti che fotte efalcata ad elfer 
Spofa di Chrifto , ella fe gli confecrò humile ancella : la ca- 
micia di cilicio, & altre fue deuocioni ) fi conferuano hono* 
tificamente dentro vna Cappella di fopra , contigua al choro 
doue officiano le Moniche . 

8 Qui grandemente mi marauiglio d'alcuniji quali han- 
no fcritto , che il Monaftero di S. Silueftro foffe conceflb al- 
le fopradette Monache da Papa Nicolò Quarto , e che però 
nel fuo tempo foflèro venute : con altre cofe degne di cor- 
rettane circa il tempo , il modo, e li mezzi di tal conceffio- 
ne>e venuta^non conforme alla veriffima tefHmonianza delle 
citate Bolle di Papa Honorio Quarto predeceffore di detta 
Nicolò Quarto . Degni parimente di confutatione fono al- 
troché dicono,chc folaméteilcapo della vergine B.Margari- 
ta fi confèrui in S. Silueftro , ma il reftante del corpo trouarfi 
altroue . Penderò fènza Autore , che Tapproui , e fenza ra- 
gione, che Io foflenti ; e però fenza accumular rifpcfta fopra 
rifpofta, e ragion fopra ragione , per chiarezza di quefto , ba- 
derà al Lettore di làpere, come la (aera, generale , & Apo- 
ftolica Vifitadi Roma , d ordine di Noftro Signore Papa Vr- 
bano'Ottauo,(Ia qual per togliere ogni difficoltà^ contentio- 
ne delle Chiefe , quanta poffibil fìa , hà per coftume di chia- 
rir euidentemente ogni verità) adì 16. di Luglio dell'anno 
1626. con l'altre Reliquie di quefta Chiefa , e Monaftero di 
S.Silueftro,rifcrifce, Rafferma conferuarfi medefmamente 
tanto il capo , quanto anco il corpo della Beata Margarita^ 

Co- 
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Colonna , dentro di quel vafo d'Argento , detto di fopra/ 
9 Horin tal modo, e tempo fucccfTe la terza, & vi tima. 
mutatione , e prouifione di quefta Chiefà , e Monaftcro à 
Vergini Romane , le quali ancora per gratia di Dio con ogni 
buon'odor di fantità ,e virtù perfeuerano . Prouifione non-, 
men gloriola e celeftc, di quella , che primieramente fece_> 
Paolo Primo Papa: poiché ficome di quella fu vn gran ^ftu- 
por nel confiderare,ch'vna Chiefà fatta da detto Pontefice^ 
con tanto fuo ftudio, e deuotione : ornata d'ogni bellezza, 6c 
arricchita di tanti beni ila concedente àperfònedi nation_j 
Greca, e (tramerà ( non mancandone fra Latini religioni d'al- 
tro tanto merito, e prerogatiua) il che fa credere alto moti- 
uo, e più che humano penficr© in tal' ekttione , confettando 
detto Pontefice nelle fue Bolle , che per, fuperna illumina- 
tone intefe far quello che fece. Cosi non minor meraui- 
glia nafee in confiderar , che la fanta Sede Apoftolica difpo- 
k degli habitatori di quello Monaftero , permettendo reftaf- 
fe vacante fenza difegnar à quali s'hauefTe da concedere^ • 
Poiché non fu per colpa delli Monaci , che qui habitauano > 
fendo che non folamente non fi fa mentione di caftigo , ma», 
più tofto furono tutti prouifti dalla detta Santa Sede in altri 
luoghi, e Conuenti di Roma . Ne fìi intentione di conceder- 
lo ad altri, poiché fenza interponimelo di tempo , fubiro fà- 
riano fubintrati altri . Nè fu per concederlo alle Monache , 
che finalmente qui vennero, poiché il contrattato del Cardi- 
nal Pclleftrir.o, & il fupplicarne al Papa fu occafìone oppor- 
tuna la vacanza di detto Monaftcro, per quanto in detta Bol- 
la fi raccoglie . Fù dunque motiuo diuino , fù in/pirarione^» 
celefle, impetrata dalla Beata Margarita, tofto che colluo 
Spofo fi congiunfe nel Cielo . Fù adempimento delle fue_*> 
promciTeaiie figliuole , e compagne alunne , auanti che par- 
tiilc l'anima da quel fragile , ma caftiffimo corpo . Ben dun- 
que deueefTere inftimafrà noi mortali quefta venerabile 
Chiefa, e Monaftero , della quale il Cielo ne dilpone à sì de- 
gne perfone , e fue anime elette per degna habitatione . Ben 

F anco 
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anco Io deueno ammirarle medeme habitatrice , percioche 
con (ingoiar fauore la diuina Clemenza lo conceflc à lorojto- 
gliendolo à quelli,che prima n'erano polTeiTori . 

Delle Rifiorationi di cjuefìa Chic fa , e flotta- 
fiero di S. Stlueftro , dopo il fuo primo 
edificio, $ erettionc*. 

NIIR CAP. I|§|!. 

i W^N AI tempo, che le Reuercnde Monache habitano 

1 J quefìo venerabil Monaftero, parrà quafi imponibile 
in cobi breue ftile , raccontare le ricche fpefe > e mirabili or- 
namenti d'Altari, e di Chiefa: gli acconci , le fabriche , i mi- 
glioramenti 3 e rifiorationi, che dentro al Monaftero da tem- 
po in tempo han fatte; si per laneceflità che richiedeua il 
luogo , sì anco per la capacità , e commodo di Monache ha- 
bitatrice . Racconterò nondimeno con l'vfàta breuità , non 
d co tutte, ma alcune, le più degne riftorationi, tanto quelle , 
che fucce/Tero nel tempo antico, e prima che dette Monache 
veniflèro dentro quefto Conuento , quanto quelle che con_» 
magmricenza,c decoro fi trouano nel (tato prefente . Nè par- 
rà iconueneuolecon le mutationi delle perfone,che qui den- 
tro hanno habitate .-raccontare medemanu mele mutationi 
della ftruttura, & edifìcio del luogo, doue fi trouino , Tendo- 
ne più d'vna volta fuco Afe , e diuerfamente riftorate . 

2 Non mancò il zelantiffimo Pontefice Paolo Primo nel 
primiero lauoro di quefta fua Chiefa , abbellirla d'ogni defi- 
derabile ornamento, nobilitarla di proportionara forma, & 
arricchirla di figure* di pietre, di colonne,di vafi d*argento,& 
oro 5 & altri neceflirij , e v iftofì adobbamenti , quali potiamo 
imaginarci douerfi ,ò poterfi attribuire dall' ardentiflìmade- 
uotione di sì potente donatore . In tanto che Anaftafio Bi- 
bliothecario vicino à quei tempi 3 nella vita eli detto Pontefi- 



DiS*Situeflrò Cap.Vll. 43 

ce Paolo , parlando di quefta Chiefa da lui fatta , narra con^. 
grande encomio le magnificenze di quefto loco in tale pa- 
role*. r 

Hic Sanftiffimtts Tonti fex in fua propria domo Mona- 
flerium a fundamentu in honorem S. Stepbani Pap* 
fiiltcet y & SMartyris , &* *2. Syluefìrt itidtm Ponttf. 
cis , O* [onfefiorù Cbrislì conftruxit . infra claufira 
uero ipfmj Mona farti Ecclejiam mira pulcbritudinù 
a f unaamem ts r.omter conflruxit , quam mufùo , e> 
marmoribus decorans , omnem illic ornatum ex ar- 
gento , diuerps fpeaebtu largiens , etiam ctborium 
ibidem ex argento librar .... fècii. 
Non ci è rimalo però veftigio alcuno di tante, e sì belle cofe 
le non vn pulpito co vn lesile di pietre mifchie alIVfo antico ' 
che hoggifi conferuano nella Chiefa di SS.Nereo , & Achil- 
leo, nella quale fi trafportorono, fendo Titolare di quella^ 
Chiefa il Cardinal Baronio , per non so che commutinone, 
pet bifogno delia fabrica di quefta Chiefa di San Siiueftro 
quando con gran fpefa firifecenel Pontificato di Clemente' 
Ottauo . 

3 Si veggono ancora dentro del Chioftro del Monaftero 
alcune figure molto efeuote, le quali fi giudicano di quei pri- 
mi tempi. Come in vn camerino vicino alia Rota<^rande fti 
vna imaginc delia Beata Vergine , la qua! par che Tempre fpi, 
ra lanuta , e deuotione . F oco difeofto da quefto luogo iL 
vn altro camerino, il qual fi dicea il fcpoJcro di S.Sorrk ftà 
vn antica Imagine del Crucififlo con tre Pontefici à pie che, 
moftrano effere li tre Padroni di C hiefa, S.Siiueftro S Stefa- 
no^ S.Diomfio . Più di fopranel luogo doue ho^i ferue^r 
per òacriftia di dentro alle Reuerende Monache, vigono an- 
cora alcune cappeliette dipinte con belle, &aitrecanto de- 
uote figure e per quanto io vidi, etrouai nei tempo cho 
ero Confeflore di quel fanto luogo, mi dò da credere ch'era- 

Fa no 
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no molto opportuni, e fècreti ritiramenti di mortifìcatione , à 
quelli , che per fuggir di non e/Ter vifti , folitariamente , iui fi 
v'' r vrauano. Adelfo quafi nel mezzo di tutti quefti luoghi 
dipinti , nella parte più dì fopra,poco difcofta dal choro do- 
ue officiano le Moniche , nouellamentc s'è eretta vna degna, 
c molto ornata Cappella con titolo della Madonna delle_j 
gratie , la qual cpjali fenza intermiffione vifitandolale Moni- 
che fatisfanno alia deuotione di tant altre fante Imagini , che 
dentro detto Monaftero in diuerfi, e remoti luoghi non così 
Ipeffo fi pollino vifitare . Detta Cappella N.S. Papa Vrbano 
Ottauo,l'hà honorata con Indulgenza plenaria nelle feftiuità 
di detta Beata Vergine . 

4 Ma con tutto che grande fufle fiata J'induftria, e mol- 
to più grande il zelo del Santi/limo Pontefice per fare, & or- 
nare efquifiramente quella fua Chiefa , pur non la potè de- 
fendere dall'ingiuria del tempo deftruttore di tutte le cofè . 
E però dopo molti anni, quefto sì nobile edificio hebbe ne- 
ceffirà di rilìoro in alcune parti danneggiate dal tempo,e dal- 
1 horribili inondationi del Teuere , in quel temjbo che fpelfa- 
mcnte allagò Roma • Si fatti riftoramenti fi veggono ferirti 
in vn 'antica pietra, adeffofabricata nell'Ahar di S. Dionifio > 
fituato nei braccio finiftro della Croce della chiefà: doue fi 
fà mentione, che nel Pontificato di Papa Nicolò Primo , ef- 
fendo Abbate di quello Monaflcro vno chiamato Theobal- 
do, parte c on l'in trata del Monaftero, parte col fuffi dio della v 
chiefa di S.Valentino,Ia qual'era foggecta à quefto Monafte- 
ro; parte ancora con Tclemofina d'vn ricco , e deuoto , chia- 
mato Teofilo , fi fecero quefti infraferitti acconci , e riftori . 
Cioè, fi mutorono tre traui nei tetto: fi racconciò il portico 
intorno alla facciata delia chiefa : fi fè dipingere cinque ta- 
uole & Icone degli Altari : fi fecero quattro croci indorate: li 
riftorò il campanile , con reponerci due campane : s'accom- 
modorno quattro celie, e fi rifece la claulùra del Monaftero 
in quel le parti ch'erano rotte, e dall'acque disfatte: fi me- 
gliorò vn'Arco, che ftauaauanti la porta delia Chiefa, firail* 

mente 
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mente fi riduflèro in qualche buono accommodamènto al- 
cuni pezzi di vigne, c poffefìioni del Monaftero, con altri br- 
fognidcfuppelletilidiSacriftia, le quali cofe puntualmente 
in quella pietra > così come ftandeferitte anticamente, fi re- 
ferifeono . 

Quaadlaudem Domìni in Ecelepa fuafunt non iner- 
ti* relinqui , fed ad potentati* memoria?» infpiciun- 
tur mandavi, ficutip [a Veritas dteit , Luceant opera 
*veftrabona\ militi* infoienti* ore , (ed debito S. Va- 
lentin Martyr't* eitts amore, qua buie E ale fa tAbbas 
Tbeobaldtt* y uel dìruta mutauit, nvel perdita rc/iau- 
rauic><zrel ex fuo acqui fiuit y r^t omnibti* patefìerent 
compendio/o huic lapidi inferi curauit . Tetto huius 
Eccle/fa tres traues mutauit . Porium qua àrea fmt 
omnes renouauit . Tcona* Vero quinque fecit. Exau- 
rata* cruees quatuor . Pafftonarium , -7Miffale y Colle* 
ttaneum, Paffionarium in ft sliui tate S. V dentini ,Rio- 
fij pfalterium , -Albam <x>nam , Calicem argenteum 
ntnum , Pah ] as altari* duo* > Cortina* duas, uesles 
feptem , fanone* rviginti 3 tAreum gypfeum , Campa* 
nulas de aurica/co dee em y Crucem jìmihter de auricaU 
co y Turrem , quem Campanilem dicimus , Campanai 
duas, domos quatuor ; Claufuram MonaHerij confini- 
xit . Arcum ante ianuam Ecclefia y <vwearum petto* 
quatuordecim , pitium *uitaritia terra iij . Hac om- 
nia Domina* Theophilu* partim diruta dtpifta re ad 
prafens huic Ecchfi* appltcuit y dato ex proprijs Jumpti- 
bu* librar. 120. creditoribus y necnon Eultpa tediti- 
bus n'iij.fub die*, Indiatone 1 3 . tempori- 
bus Nicolai Primi Papa . 

E<ja 
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5 E da notarli , che fe in quella fcrittura fifa mentione 
di S.Valentino c, perche fuor della porta douchoggì fidice 
del Popolo , all'hora detta Porrà di S. Valentino , era vna_* 
Chiefa.e Monafterio di detto S. Valentino, e ftaua fottoil 
gouerno del Monaftero di S.Silueftro , al quale era anco rc- 
diditio dell'entrate , e però fi dice che con fua contributionc 
• li fece la prenarrata fpcià . Ne dà ragguaglio di detto Mona- 
ftero Papa Agapito Secondo nella confermatione dell'entra- 
te, e priuilegi di quefto luogo, oue lòggiunge . 

^lecnon cr* cohfì'mamns Tfobis ?Monaiicrium in inte- 
grum Sancii patentini , cum omnibus fui* dàipcijs , 
(g^ adiacenttbus , rubique ci pertinenti]* , diElum 
foris portam S . Va\enum , iurù Jupradicli zefiri 
Adona&erijy 

6 Similmente quando fi fa mentione nella predetta pie- 
tra della fefta di S.Valentino , fi può credere, eh il giorno di 
detto Santo folte celebre, e feftiuo nel Monaftero anco di 
S.Silueftro, sì perla fopraeminenza che haueuain quella»* 
Chiefà, come per vna inligne Reliquia del braccio di detto 
Santo, che haueua, ficome fi vedrà nella nota delle reliquie 
ritrouate dentro l'Altare nella feconda Riftoratione del ca- 
pitolo feguente,ò per qualche cappella à detto Santo eretta. 

Delta feconda , e ter^a Riftoratione di quefto^ 

Ghie fa di S< Siluejìro . 

CAP. Vili. 

i f~\ là nel capitolo primo di quella Hiftoria fi fece men- 
VJ" r i° ne de'Greci , che per eccitar la memoi ia , e pro- 
pagar la deuotione di S.Oionifio Papa di lor natione Greco, 
e di lor profeflione ancor Monaco , crederò nella Chiefà in- 
feriore vna Cappella , & Altare al detto San Dionifio , nel- 
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la quale ancora trafportorno moiri venerandi Corpi di Santi 
Pontcfìci 3 & altri Santi Martin; tolri dalla Confcflìone lotrer- 
ranea doue innumerabili altre Reliquie ftauauo repofte . Hor 
per non faperfl definitamente il tempo, nel qual fù fatta det- 
ta mutati one , l'hauemo trasferita in quefto fecondo luogo , 
quando (per ridurli la Chiefa in meglior forma, e proportio- 
ne, fecondo il colìumc de'Latini) fù leuata via detta Cappel- 
la di S.Dioniflo . Et in altro luogo più commodo, eretto vn' 
altro Altare à titolo di SS. Paolo, e Nicolò, di nuouo funui 
trafportate tutte.quelle Reliquie, che ftauano nell'Altar pre- 
detto di S.Dioniuo • Succefle detta mutatione ,e megliora- 
mento nell'anno del Signore 1 2 67. z , o. d'Ottobre, confor- 
me ftà notato in vn'Inuentario in pergamena, conferuato nel- 
J'Archiuo del Monaftero , nel quale prima s affe rifee l'inucn- 
tione, e rranflatione di quelli iacri Corpi , & altre fante Reli- 
quie in quello modo . 

IHa funt Corpora SanElorum intientorum in Alta- 
ri S. Dtonyftjy ^ transU t% poftea m Ai- 
tare » Pauh , e> % Nicolai . 

2 In primis fupradicìum corpus feiliect S. Dionyfij Pa- 
pa? & Confeflòris • 

S. Anteri; Papa? & martyris . 
S. Melchiadis Papa? & martyris . 
SS. Calocerij & Parthemij marryrum . 
S.Lucij Papa? & martyris. 
Sanótorum quorum nomina Deus (cir • 
S. Pigmenij presbyteri, & martyris • 
S. Cai) Papa?, & martyris . 
S. Mehtis martyris . 

SS. Chr\ fanti, 1 rafonis, Daria?,& Valeria? martyrum." 

S. Quirini martyris . 

SS. Mart>rum Triphonis, & Caloceri . 

S. Z ephirini Papa? & martyris . 

S.Tarfi 
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S.Tarfi martyris. 

SS. Martyrum Cyriaci, Largi, & Smaragdi . 

S. Hyppoliri martyris . 

S. Gorgonij martyris • 

S. Ianuarij martyris. 

SS. Pamphili, & Pauli martyrum . 

SS. Proietti 5 & Seucri marry rum . 

S. Concilia? virginis & martyris . 

SS. Oprati & PoJicani martyrum . 

SS. Vigintiquinquc martyrum , 

S. Nemefij Diaconi . 

SS. Mcniae & Iuliana: martyrum . 

S. Arthemix virginis & martyris . 

S* Triphonix martyris . 

S. Cyrilla? virginis & martyris . 

3 Dopo f inuentario,e trafportatione delli predetti Cor- 
pi, e Reliquie nell'Alare nouellamente cretto a* SS.PaoIo, c 
Nicolò , feguc la nota di molt'alrre Reliquie , con le quali il 
detto Altare fù con/ecrato 0 di più di quelle che fono ftatc-i 
raccontate . fiche immediatamente così fegue . 

In Nomine Domini. Amen . Anno Dominici lo- 
car nacionis i i67.MenfeOcT:ob.die jo. 
Ifia funi 'Reliquia cortjecrata in hoc Altari 7?. Pauli 
ùdpofloli y & 1$, NuoUi finfejforu . 

In primis 5 de veftimento B. De S.LucaEuangeliiV. 

Maria? Virg. Genitricis D. De S. Valentino Presbitero , 
N.Iefu Chrifti . &inartyrc , 

De reliquijs S.Ioan. Bapt. De S.Blaùo Epifc&mart» 

De S.Petro . De S.Primo mart. 

De S.Andraa Apoftolo • De S. Valerio mart. 

De S.Philippo Apoft . De S.Gloriofo Prcsb.& mar. 

De S. Simone Apoftolo, De S.Euftachio mare. 

De 
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De S.Agapito mart. De S.Patriciano mart. 

De S.Superantio mart. 

De SS. Pr oceffo , Se Marti- 
niano martyribus . 

De S. Vincendo. 

De SS. FcLciifimo & Agapi- 
to mart. 

De SS. Protho &Hyacintho 
martyribus . 

De S. Sauiho Epifc. & mart. 

De S.Timotheo mart. 

De S. Gregorio Nazianzeno. 

De S.Clcmente Pap. Se mar. 

De S.Gregorio Papa . 

De S. Vrbano Papa . 

De S.Marcello Pap. & mart. 

De S.Stephano Pap.& mart. 

De S.Celeftino Papa,& Cóf. 

DeS.Dionyfio Papa,& Cóf. 

De S.Eufebio Papa . 

De SS.Innocentibus • 



De S. Vrfo Abbate ; 
De S.Ephrem ConfefT. 
De S.Iuliana Virg. 
De S.Margarita virg.& mart. 
De S.Elizabeth . 
DeS.Scholaftica. 
De S.Felicitate . 
De SS.Ruffina , & Secunda-. 

virg. Se mart. 
De S.Theodora virg.& mart. 
De S.Sufanna virg. Se mart. 
De S. Petronilla virg. 
De SS. Praxede Se Pudenda- 

na virg. Se mart. 
De S.Cyriaca . 
De S. Iurta. 
De S. Eugenia. 
De S.Martina. 
De lapide Sepulchri . 
De lapide Montis Caluari* . 



5 Detto Altare de Santi Paolo , e Nicolò neir anno 
1522. a* 20. d'Aprile nel Pontificato di Leone Decimo fi 
disfece, e fènza toccare quelle Reliquie tralportate (cornea 
di fopra è ftato detto) vicin' al medefimo luogo, doue più 
e(pediente fu giudicato per meglioramento della predetta^ 
chiefa, ci fu cretto vn'altro Altare col titolo di S. Gio. Batti- 
fta, e Sa iti Stefano, e Silueftro, per quanto fi raccoglie da 
vnanota in lamine di piombo fcritta ,ritrouata ultimamente 
dentro di detto Altare nelTvItima reedificatione , Se adeflb 
conferuata dentro del Monaftero . In vna faccia di detta., 
lamina fi notifica, come, perche, da chi, & in che tempo fuf- 
fe detto Altare confecrato, nel modo feguente . 

De mandato D. Leoni* X. Pontif. éftìax. tAnno Chrisìi 

G 1522. 
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ijn.dic rverò Re[urrc6lionÌ5 Domini zo.tAprilù. 
Ego lultanus de Dathis Epifcopus S.Leonis, confeca- 
ui Altare hocin honorem SS.Trinitatis , G Iorio ftque 
Virgwù Marta, ac Sanclorum loanr.iì Baptifld, S te- 
pi a- 1 papa & Martyris, S.Sylur/lti^Fapd $ Con- 
ftjjn'u , O* 7{eliquias infrafertptas in to in elafi, fui 
tAlttri pranommatm SantliJJìmus PaHor Leo Veci- 
tnus dedit annuitim re mi ffìonem omnium peccatorum, 
&- indulgenttam plenariam , gubemante Domina An- 
gelica de Azsplma de Fior enti a Abbati (Sa y ffi *Do% 
mina [ealta de Falchis de F Uremia Vicaria huius 
onaflerij . 

6 Nell'altra faccia della lamina ftano notate le Reliquie 
con che l'Altare fu coniecrato , & aiTerilce il Vefcouo hauer* 
lerinchiufe dentro detto Altare. Delle quali Reliquie in_» 
parte fono di quelle , con le quali altre volte fu confecrato 
a* 5 anti Paulo, e Nicolò (come è detto di (òpra . ) Parte fo- 
no altre nouellamente polle in quella confecratione . 

In prafenti capfula fiant it>fraf(ripta 1{eliquixsciddìce% : 
De capillis, & veftimentis Immaculata?, Gloriofilfimxqi Vir-» 

ginis Maria? matris Dei . 
De puluere ollòrum Sancìorum Apoftolorum Petri & Pauli. 
De capite S.Iacobi Apolidi . 

De capite , ìpatula , & paucis offis S. Matthxi Apoftoli , & 

Euangelilìa? • 
De capite S. Stephani Papa: &martyrls. 
De bracchìo S.Valentini Presb & martvris . 
De fotulan S. v ' ylueftri Papa? & confelToris • 
De S.Marcello Papa. 

Reliquia? S. Conradi Epifcopi Conflantinopolitani . 
De cappa B.Fraucilci confeflbris . 

De ' 
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De puluerc & offibus mulcorum Sanclorum Martyrum • 

7 In vna Ampulla vitrea ftant Reliquia: San&orum , & 
de ligno lancia? Crucis . 

Sancxorum A poftolorum Andrea? & Bartholoman • 
Santtorum Martyrum Colma: & Damiani . 
Sanctorum Agathij , &Valentinipresbyteri. 
Sancii Iuliani & Vi&oris confeffoi um . 
Sandhe Arthemia? virginis. 
Sanclorum Innocentium Martyrum . 
San&orum Decem Militum martyrum • 

Della quarta , gì ultima re ftaur attorie , e muta- 
t ione di queJìaChiejadt S.Si/ueJiro 

de Capite^. 

CAP. I X. 

i A Ncorche tra le mutationi, e ri/tori detti nel capitolo 
£ \ precedente , alcuni ne fieno flati fatti più torto per 
deuotioned habitatori,ò abbellimento di chìela , che <*ran 
bifogno del luogo. Nondimeno quella che nel prelènte fi 
narra, la quale la quarta in ordine alli tre mentionati di pri- 
ma, non folamente fu reftamationc, ò murationedi cappelle 
& Altari, ma di tutta la chiedi , eccetto il campanile , il qual 
forfè per teftimonio dell antichità del Monastero, è voler di 
Dio, eh' immobilmente rcfti in piede. Succefle pervrgente 
neceflìtà nell'anno del Signore i f 96. al Pontificato di Papa 
Clemente Ottauo, quando la chiefa perla troppo antichità 
minacciaua ruina in più luoghi . Siche hauuta licenza dal 
Papa di poteri! rifare , fi cominciò di bel nouo à fabricarla in 
quellaforma, e moderno abbellimento che fi vede . E ben- 
ché fia differente da quella prima forma che Papa Paolo Pri- 
mo,fuo primiero fondatore li diede s non è però tale,che non 
ritenga lafolita deuotione deconcorrenti popoli; e d'ogni 

G 2 pio 
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pio Oratore, per le grandi, & infigni Reliquie de' Santi, ch'In 
lei honoreuolmente fono ftate poftc . 

2 La molta fpcfa di queft'vltima riftauratione,parte fi fe- 
ce con l'intrata del Monaftcro, e parte conlautezza, e fplen- 
didezza mirabile fupplì rilluftriflimo Signor Cardinale Die- 
trichftain Prencipe di nation Tedefco , all'hora Titolare di 
quefta chie/à ; alla quale con bell'induftria , e continuato la- 
uoro fu dato principio , e dal principio s'arriuò al fine,e com- 
pimento che hoggi fi vede . Ma quantunque tutto ciò fia_, 
manifefto , e pubicamente noto , nondimeno tanto per in- 
ftruttione , e fatisfattione di perfone ftraniere , e lontane , le 

quali fon deuotedi quefta chiefa , perle infigne Reliquie * 

ebe contiene i quanto per memoria d'ogni altro tempo che_^ 
(èguirà, alcune parti , e cofe più principali puntualmente , e 
con breuità fi diranno. Fu la chiefa fabricatanel modello 
moderno in forma di Croce , fituata in faccia à mezzo gior- 
no, di lunghezza canne 1 6. cioè dalla porta fin all'infimo 
gradino che fi (àie all'Altare , e presbiterio canne 14. e dal 

.grado predetto fin'al muro ch e vltimo eftremo in capo di 
detta Croce di chiefa,canne due. Larga poi nelle braccia.» 
canne 10. ma nel reftante di tutta la lunghezza canne quat- 
tro,e mezzo, cioè fenza comprender il fpatio , & il fito delle 
Cappelle , ch'in vna parte, e nell'altra ftanno erette,. L'aitar 
grande ftà appoggiato al muro nel primo , efìipremo loco , 
cflendoui (opra vn Tabernacolo di legno dorato, doue conti- 
nuamente fi cuftodifee il fanti/fimo Sacramento . Nel detto 
muro doue s'appoggia l'Altare , fi veggono alcune effigie di 
Angioli di baffo rilicuo, di marmo bianco , in certe parti do- 
rato foprà del detto Tabernacolo iìà fcritto con lettera gran- 
de, e dorata^ . 

VERE LOCVS ISTE SANCTVS EST. 

3 Più fopra à quefta fcrittura dentro vna nicchia ftà vna- 
ftatua di S.Gio.Battifta di marmo bianco , per l'orlo della-» 
vefte , & in altre parti alquanto dorata . E più fopra in loco 
eminente fi feorge depinta al muro con molto bell'artificio 

la co- 
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la còpia della fanta Imaginc Edeflcna ( Toriginale della qua- 
le (là conferuata dentro al Choro, doue officiano le Reue- 
rende Moniche, come altre volte è flato detto.) Due Angeli 
nel medelìmo loco ftan dipinti , li quali ."reuerentemente par 
che moftrino detta Imagine . Di fotto poi in lettere grandi , 
e ùmilmente dorate è fcritto : 

SPECIOSVS FORMA PRAE FILIIS HOMINVM . 
4 D'ambi i lati dell'Altare grande vi fono eminenti ,& 
mcaftrate nel muro due tauole di «non poca ftima. In vna_j 
delle quali 3 che ftà àman delira, fi vede dipinto quando il 
gloriofo S. Silueftro Papa nel monte Sorate, fu chiamato da' 

" meffaggieri dell'Imperadore Conftantino 5 da doue diuenne 
poi fidele j e primo Imperador Chriftiano . Nell'altra à man 
finiftra il martirio di S. Stefano Umilmente Papa 5 e martire , 
tutti due padroni di quella Chiefa, e Monaftero . Alquanto 
dopo l'Aitar predetto s'erge fopra grolTe mura (ancorché— > 
nel ballo ftiah fegnate in quattro pilaftri) vn alta cupuletta , 
hiftoriata intorno con bella pittura . Apiè di detti pilaftri > 
cioè quelli fecondi , in vno del lato deliro Ila fcolpito in_» 
marmo bianco, adornato intorno di pietre mifchie , che ag- 
gradirono la villa 3 e fan'eorrilpondenza adopera , la copia 
della facra Imagine Edeffena, fotto della quale è anco fcolpi- 
to vn capo humano dentro vn bacile j ch infegna il venera- 
ci capo di vS.Gio. Battifta , e Precurfore. Vltimamente do- 
po della fcoltura in vn fallò abbellito al par delJi lauori di fo- 
pra ftà fcritto , come dette Reliquie trafportate in Roma , fi 
euftodifeono in quella chiefa, nel luogo del Choro di dentro, 
non comportando il zelo di così celefti tefori, che itelfero 
in altro loco elpofti >ma con honorcuolc,e deuotiffima vigi- 
lanza iuifoffero continuamente reueritij, e cuftoditi . Mo- 
ftrandofi di quando in quando , & in giorni più celebri , e fo- 
lcimi al popolo , ò concorrenti peregrini , con .quella hono- 
rifìcenza che li deue , e par efpediente à tantograndi , & iu- 

i fìgni cofe. Però ad inftruttione d'ogni altro , & à fodisfat- 
tione d'ogni deuoto i come , & in qual maniera dentro que- 



£4 Hty dell* Chiefa, e M onajl. 

fta chiefa di S. Silueflro fi conferuino > compendiofament^ 
iui fi deferiu^ . 

SacrofanSIa leju Chrifli Imago 

tAntetempus PaJJtonis 
Ab ipfo mirabditer impreca 
tè Abagiro 'Regi tranfmtj?* 
tA Crucis profagts prò (ancia Fide Menda 
2{omam a [portata 
In hac % S aneli Sylusflri Ecclefta 
pia omnium ^ueneratione 
percoli tur ; 
Sanclijfimi loanms TSaptifia Pracur/oris 

Caput 

*Bj)mam quoque ultimò perlaium 

acinijìa feruatum Ecchfta 
Proindi nuncupata , eie [aptte 9 
miro Cbriflianorum concurfu 
<votù ffi laudi bus 
celebratur . 

Ex plerifque monumenti* Patrum, Conciliorunt, ac Sum- 
morum Pontificum >prdfertim Stephani Qu%rti , Ha* 
driani Primi ^Martini Quarti , Ttonifacij 05laui> <fr 
Hom/acy Noni . 

5 Nell'altro pilaftro incontro à quefto , fituato nel lato 
finiftro , con li medefimi ornamenti, e lauoridel primo , 
fcolpita l'effigie del gran Pontefice , e pacifico Paftor della 
Chiefa catolica Romana S„ Silueftro Papa,e confeflbre , fot- 
to della quale in vna fimigliante pietra fi racconta la prima 
tranflatione , & introduttione del facro corpo di detto Santo 
dentro di quella fua chiefa , e la continua cuftodia , con Efe- 
lidi* 
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uentione fua , fucceffa poi a' tempi di Papa Clemente Otta- 
no , quando dal Clero, e Topolo Romano euidentcm cinedi 
fu vifto >enel medefimo luogo repofto < on altri Santi anco- 
ra . Siche quanto comporta la capacità della pietra breue- 
mente in tal modo ftà notato . 

J. Sylutftrt Papa &/ C on f e JF or * s 
Corpus ^venerabile 
tA Paulo Primo Ponti f. Max. die i 9. lunij 
intra mania Vrlts 
Mirifica pompa tranflatum 
In hac à Je conflruSìa Ecclejìa 
C> etufdem nomine dicat a 
opiparè condì tum juit . 
exin Chm rviij.Papa 
Renouata ob *vetu fiate m Ectiefta 
idem S.Sy lue/Ir i Corpus 
Qero y Populoque prafentibus 
subter Altare maius inuentum 
ibidem digmfjìme r epe fi tum 
cum SS»Pontif. Sttphano e> Dionyjto 
aliorumcj SanSlorum Rcliqutjs 
honortfica deuotione 
feruatur 

Ex litteris Apoffolicis Summorum Pontifìcum Pauli Pri- 
mi , Agapttt Secundi, atque exinuentano , g/ reltquis 
atlts Curia Vicarpj Vrbis anno 1596. Indizione 9. 

6 Nel pauimento poi vicino alli gradi che s'afcende^i 
ali Aitar maggiore, ftà vn fepolcro di pietra, 01 nato di bron- 
co d'ogn'incorno , e nel mezzo , con l'infegne , & Arme del 
detto Signor Cardinale Titolare. Giace iui( fecondo che 

dal- 
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daU'Infcritttone fi raccoglie) vn Nepote dell' III [uftriffimp 
Cardinal Dietrichftain Titolare, morto in fanciuliefca età , a 
cui, non per trofeo dell opere , quale non hebbe tempo di 
moftrarle al mondo , ma per affettane piecofa d vn Zio tan- 
to amoreucle, c per merito dell'innocente età di tanto caro 
Nepote fè adornare il fepolcro, eferiuere nel iaflo • 

D. 0. M. 
1 canni Adamo Baroni à Dietrichftain 
dum in Vrbc ardaum <z>irtutts iter 
(laro maiorum suomm prteunte lamine 
Ingenti omnium fye prosequeretur 
acerba morte perempto 
Franeiscm S.7{.E. Preù.Card a Dtetrichflain 
Princeps , Episcopm CMarcoman. , 

Sìgismundt fratris filto P. 
Vixit ann. 1 Mensesxj . dìem u 
Obtjt iS . Vecemb. anno 1 j j 9. 

7 Alquanto difeofto da quefto fepolcro, quafi nel mez- 
zo della lunghezza della Chiefa in pietra ruuida , e ritonda , 
ftan fcolpite di profilo l'Infegne,* Arme di detto Signor 
Cardinale, & intorno ftà fcritto . 

Franciscus ì Dietrich/luto 
S.R.E.Prejb.Card. 
Titular . 



7)ellf 
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Détte cappelle, che Jlanno in detta Cbiefa, con 
far /ito, ordine, titoli , oblighi fonda- 
tori , Infcrittioni , 
CAP. X. 

? Fi ^%Ì e]1 r Aì ^ r . ' fituato in "P° d d'» croce 
VJf di Cniefa , del quale nel precedente capitolo n'ha- 

uemo fatto mentione , vi fono otto cappelle, & Altari diftìn 
ti quattro per vn lato, e quattro per vn'altro ; dedicati à di- 
uerh Santi fecondo la dcuotionede'ioro fondatori. La pri- 
ma d, quelle del lato deftro,pofta neil'eftremo del braccio 
di detta croce , hà titolo di fanta Maria Madalena e di fan 
ta Caterina vergine, e martire , l'imagine delle quali fon figu- 
rate nella tauola fopra l'Altare predetto, e lì vicino vi fi veg- 
gono /colpite jjel muro l'armi del Signor Cardinal Dierricl- 
Itain . II chefa credere lui medemamente effernc flato il 
fondatore. 

j^f C °? da ordine deliro, hà titolo 

dell Afluntione della Madonna , & in quefta guifa ftà dipinta 
m vna ornata tauola fopra dell'Altare . Per ogni intorno di 
detta cappella molto acconciamente ftan dipinti i fièri mi- 
ften dell Annuntiatione , e Vifitatione dell'iftefla Madonna , 
Nat,u.ta,& Adoratione de'Magi delSignore. Il fondatore 
fu MonfignorVefcouodiGrauina. Vi fono le fue arme fo- 
pra la pietra della fcpoltura con quefta fcrittura . 

D. 0. M. 
Antonius Maria Manzjltus Mminen. EoifcoPus Gra. 
utnen. adhuc n>iutns y locum bunc adp C rp ;t uam fuam 

requiem fif,i conflituit Anho Domini M.D XCFl . 
Alcn/ts iunij . 

»#* • La J r< r z:i «ppella hà titolò di S. Marcello Pana e 
Martire, del quale anco fopra fi tauola dell'Altare è la fùa 
figura d ip mta. Il fondatore fu il Signor Marcello OdefchiTe 

H nella 
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nella pietra della tenitura con le fue Arme, vi fi legge tal'in- 
krittìonc così mutilata. ,V|4 * ^- • jSB 

Marcello Odefcba % Did Con 
ljab. elamita ,n#n h*r ex aEl. D. Sarracini 
. - f9#r. ■ .TwytKi^riftfcw : M DC ULvhi 
. Vi fm ^o^Pfktì dtftofuit *B im.pof 

* Le quarta Cappella non è ancor finita. Moflrano non* 
drmfcno i principi], che ritifcirà al paro dell'altre beila , e ma- 

^Net 'lato ffiìiftro poi ,la prima; cappiAR che rifonde à 
quella di S. Màttì Màdalepa, e. 3. Catarina. Ila titolo diS. 
Dionifio, il quale ftà anco dipinte nella uuolaFopra dclTAl- 
tateinffeme con S.Gio.Batrifla ; Stefano , e SiSiIrìeftro. I 
fondatori fonoi Signori Colonnelle nel muro intorno ali Al- 
tafeftannb Tarmi di quelfEccellentiffitnaCafa . ' . . 

* a^'.-tàtedonAi di quel medefimo ordine fini ftro ha titolo 
del Spiritò fahto : e di iopra l'Altare in vna tauola ftà raffigu- 
rata la foàfrcr&ti^^ li Cinti Apoftoli nel gior- 
no dHla Pontftròftir . U fondatore f& f>. Matteo Belio Lau- 
reano ■ e nella pietra dèlia fcporrtraM fono queftr verfi . 

£foù iacei hoc gelido J»b marmorei AUttM#tl\Ht 
_ Inter ^Aurefas or tuA ^v^ 

•tyfyì fr$*ww&* u %& m WMA" 0 

* ' %owand iccuit Sedis habere fidem^ t 

In Lfiti/èmwdfmwM** tot&f rbt labore s 

c£* Aaflc i/iìètns condidit *rt lòcwn 

Sopra 
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Sopra la pietra dell'Altare Hanno fcntte quefle parole^ . 
Sbbboc Altare recondita junt Qliquid S.Syluefrti 
Papd. ofa y (§5r de 1, etti menti* Mar gara* (^o- 
lumn* <Xfirginis Anno Dvmini M.D C /. 

5 la terza cappella, hà titolo di S. Francefco , c neUa_ 
tauola di fopra l'Altare fra {la tigura del Santo pietofam ente 
languente per l'infocate ftigme , ehm fegno d'Amor nceuea 
del luq Signore, lifondatcri fonoi Signori di Paìombara . 
L'arme de quali inficine con quelle de Signori Colonnefi fi 
vegi cno intagliate in pietra , e fabricatc nel muro , intorno à 
detto Altare . 

La quarta cappella hà titolo della Madonna fantiflìma., , 
come da vnalmagine pÌ9cioia,madeuota,fi vede che fta 
iopra del fuo Aitai e . Li fondatori furono li Signori Ceroni- 
mo^einardo e Giulio -Thedaliini. Nella pietra fcpi a la fe- 
poltura ftan le lue Arme intagliate con quella infcrittione . 

D- Ò. M. 
Hieronymo de T.heji^Dif.ù Ctty .Romano-noLonnìbits 
bi6 Magifìrattbiu plunes multa cum laude funàio, 
nocemta yfde,& pittate egregio . Vernar dus filius 
D(£lor monumenti hoc patri piefitijjìn.o pofuit anno 
/aiutò Aj èCCQ LX XXX Vili nw'fflfi^'iC/ 
mtnftbus viti}, vt j die Dutmbris è vita Migrami* 
lacei ttm caute ne "Vexas.Leclor ora prò me. 

6 Tutte le dette cappelle fono fiate ancor da loro fon- 
datori dotate conuenicnttmente fecondo t obi igo , e feruitii 
loro , de quali nè appare finfraferitta memoria in pietra^, 
che ria fabneata nel muro , alla mano deftra dell'Altare 
«uggioic . 

H » Obli- 
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Oblighi che tengono le \merende Monache ài S. Siine Aro, 
da ojpruarfì nella loro (Joiefa . E prima . 

Per la cappella deSignori Colonnefi, vna meflà ogni giorno 
in perpetuo . 

Per la cappella del Sig. Marcello Odefchi , vna meffa ogni 
giorno in perpetuo, & vn'Anniuerfario ogn anno . 

Per il Sig.Rainieri vna meflà ogni giorno in perpetuo . 

Per la cappella del Vefcouo di Grauina, vna meflà la fettima^ 
na in perpetuo. 

Per la cappella di Matteo Laureno , vna mefla la fettt- 
mana_i . 

Per il Sig. Annibale Carateli vn'Anniucrfario Tanno a'x.di 

Settembre in perpetuo . 
Per Fra Gafparo Olgiati , Frate di S. Spirito vna mefla ogni 

Venerdì fecondo la fua intentione . 
Per Dcodata Monaca , tre mefle il mefe con vn'Anniuer- 

fario . 

7 Sono confufamente qui pofti tanto li feruitij delk-> 
cappelle , quanto altri legati pij di perfone deuote • Nondi- 
meno tutti quefti oblighi per commodità delle Reuercndt-* 
Moniche fono flati trasferiti nell'Altar maggiore pervnin- 
dulto viud vocis oraculo di Papa Paolo Quinto à Monfignor 
Cefare Fidele Vicegereiitc nel mefe di Luglio del 1617 .c 
così ordinariamente sofìerua • 

& alcune altre degne Inferi trioni in tictre >fabri- 
cate nel portico auanti la Chie/à . 

l x""v Vando vltimamente fu rifetta la chiefà, tnttc le co- 
fe di momento erano con gran diligenza feruatc^ , 
trà falere ale une pietre, nelle quali flauano, ò in- 
ferir* 
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fcrittioni di molte Reliquie de Santi, o altre relationi impor- 
tanti . E per non perderti la memoria di quello , che fi rag- 
guagliaua y & anco per moftrar con qualche probabilità le_j 
cofe di quefto Monaftero , fu defignato poncrle in luogo ef- 
pofto à tutti per commodità di poterle vedere' , come fi fece 
di tre pietre , che furono fabricate nel portico alianti la chie- 
fa . Vna delle quali contiene vn ordine, e prohibitione , che 
facea l'Abbate del Monaftero, di non poterfi in longo tem- 
po alienar le cofe del Monaftero , acciò con iJ longo vfo non 
fi perdeffe il vero dominio . E due altre pietre contengono 
alcuni allignati giorni per folennizar le memorie dì quelli San 
ti, ch'erano nella Chiefa . 

a Per tanto deuemo fàpere , che quando il zelantiffimo 
Pontefice Paolo Primo tradurle da varij Cimiteri) molti facri 
corpi, e Reliquie de Santi in quefta fua nouella chiefa (quan- 
tunque i fàcri corpi di S.Silueftro, e S.Stefano, a' quali detta 
chiefa era confecrata,hauelTe repofto in luogo à parte^, 
ch'era chiamato Oracolo , ficome nel cap. 2 . è ftato detto ) 
non è però , che molti altri venerandi corpi di celebri Santi J 
non li poneffe con qualche particolari honoreuole differen- 
tia dalla moltitudine d'altre Reliquie de'Santi , de quali non 
fi poteano difeernere i nomi . Quindi è che i Greci da fotto 
Ja ConfefTione 3 doue detti Santi erano flati repofti , trafpor- 
corono il lacro corpo di S.Dionifio, e molti altri ancora nella 
cappella di fòpra eretta à detto Santo , da doue poi in altro 
tempo furono tra/portati in altro più commodo,efecuro luo- 
go nella medeilma chiefa , conforme dalttnucntario referito 
nel cap. 8 . fi raccoglie • 

3 Mentre dunque fi faceuano quefte tranflationi , frt-j 
così opportuno tempo & occafione, da coloro che irL_» 
quel tempo fi trouauano preferii , fecondo la deuotione che 
teneuano, foleuano fòlcrnizar i giorni di quelli Santi , coa_i 
notarli nelle tauole del choto . Et anco per ftabiiirfi quello 
fanto vfo a' pofteri fucceilbri, li faceuano fcolpirc in pietre,le 
quali fempre fono fiate in luogo conuepiente feruate,fin tan- 
to, 
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to , che in queft'vinma.fobricafu deliberato porle difiiora_#i 
molto più manifefte, che dentro la chic la , come ftauano di 

prima • . ^* : *4&0B 
4 Nel portico dunque à mano dritta prima d'entrar in_» 

chiefa fi veggono fabricate quefte degne memorie. Ma auan- 
ti di raccontar quefte, viene al propolito referire, che fopta_# 
della porta ftà dipinta al muro la copia della lacera Imagine^p 
EdeiTena,e fotto il ritratto della venerabil tefta di S.Gio.Bat- 
tiftaPrecurfore, e,due Angeli ,che riuercntemente fan ino- 
ltra dell'v no , e dell'altro à quelli ch'entrano . Vicino à gii 
Angeli danno depinti da vn canto S.Francefco, e da vn'altro 
S.Chiara . Più giù in luogo 3 che commodamente fi poffi leg- 
ger' e la itto . 

in hac Eccltfia ed Imago Redemptori* ieju QoriRi^uam 
ip fernet Abagaro Ldefsenorum 7(e^i adhuc <-uiuens mi- 
Jijp tradì tur . item ^ventrabiU caput S. loannis #4- 
pttfìd Prdcurfgris eiufdem DN./esu Chrtflt . Vtrius* 
% que njtto in EccUJìa tabula affi** grauta conttrnnt 
tefiimonia . 

5 Poco difeofto dalla porta in luogo baffo , e molto più 
commodo ad c/Ter letto Ita vna delie ludecte pietre con tal* 
laferittione . 

In nomine V omini . H de notantur ^Nat aliti d 
Sanclorum hic requiescenfiumi 
Menfe {Ai art to die i "Natale S.Dan d >> & H ilari a 
rvirg* & thart. 
i Menfe Augufìt die 8 Nataluia Sanùlorum Mcmindy 
(£/ Jutland uvg.z?* mart. 
Die 9. menfìj fupradicli S.esfrihemU <virginié y & 
tnartyis . 

Zie 1 z.mer/fv (upradicii 9(at* S. Concordi* *virg.té *»*r. 

dMcn- 
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iMefife Septemb.dic 30. ^Natale S. Sophie <-vtdine y 

PifttSy Hrtpù> ZSr tAgap<e . 
Menfi Ottobri die 1 3 . S.Ciri/U njirg e> tnart* 
Die 1 8. menfìs fupradi&t. Nat. STriphont* r uidud » 
Die 18. menfi s fùpradtcit . Nat. S. Conati* wg. f$ 

martyrù /*w u\?*o&«ft*fcr<«* **A-^n- 

6 Noti il Lettore , che nel raefe di Settembre (là fcrjt- 
to in voce Greca, ma in charattere Latino > SOPHIAE v I- 
DVAE, PISTIS, HELPIS, ET AGAPAE. Che vuol 
dire, Sapienza madre vedoua, Fede, Speranza, e Chariràfue 
figliuole i-con che fi verifica quello ch'-è detto di fopra , cioè 
che fecondo ladcuotiom de quelli, chequi habitauano^ fo- 
leuano celebrare i giorni ét'alcuni Santi in quella chiefa re- 
po.fti 3 e fcriuerli.à perpetua memoria nelle pietre , per ofTer- 
uanza •coramùné : poiché i Greci fc ritte ro quelli nomi, come 
cjticl!i 3 chea^i*hòrafgòuernauanb quello Monaflero . 

7 Vicino àqttefta pietra, fnvnaltra ftà fcrìtto qualmen- 
te l'Abbate di queft© Mortaftero chiamato Pietro , fulmina.» 
feommunica contro gli Abbati fucceflbri, che haueranno ar- 
dire di locar la Colonna Anroniana conia chiefa di S. An- 
drea lì vicina . O pur in qualche modo concedere in. b^n^fi- 
cio que(te,ò ajf ra.cofe dclMonaftero . Pcrcioche gli Abba- 
ti predeccflbri \ perhauerlc locate in longo tempo, erano fra- 
le vfurpate,e tòlte dalla gfurifdfttione del Monaftero 3 ficome 
in detta pietra cusi efplicitamentc (là notato • 

£>uomtam Columna Antonini JurU Monaflerij S. Sylue- 
8tl> & Eèehftà tXndreèt , qux arca eam [ita e fi y 
^^ Watibntbus , qut in fupenori Altari , e> inferiori 
4 Ptregrinìs inbmntv.r longo tam tempore lecatione an- 
no um fuit alienata monafierio . Ne idem conttngat 

anfaniate Petti vfpcfloiorum Principi* } & Stephant 
- . & Dio- 
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ffl Diony/tj y Confejfcris Sy lue siri , maledici mus , 
O* nj inculo Ugamm ana ibernati* tAbbatem , & 1 vMo- 
nacbos quofcumque Columnam , ($r Ecclefìam locare , 
rvd beneficio dare prxfumpferit . Si quii ex hominibus 
Columnam per njiolentiam à noflro tMonaflcrio fub- 
traxerit , perpetua malediSlionis (icuù facrdcgus O* 
(Jjj raptor , (g^ facrarum rerum inuafor fubiaceat , fiJ 
anatbematis a/inculo perpetuo teneatur . Fiat . Hot 
autem e fi au&oritate Epijcoporum & Cardinalium , 
& multorìi Clericorum atque laicoru qui interfuerune. 
Petrus Dei grafia humilts tAbbas huius sanEti Ceeno- 
bij cum fratribus suis ,fècit confirmauit anno Do- 
mini 1 1 1 9. Indi fi ione 1 1. 

Di queft'iftefla Colonna Antoniana fc ne fi mentione nel- 
1 Bolla di Papa Agapito Secondo , dal quale fù concetta > c 
confirmata al Monaftero di S.Silueftro in occafione di con- 
firmarli altri beni , poffettioni,e priuilegij à detto Monaftero, 
in tali parole . 

ìtem confirmamM Columnam mawrem njnam in inte- 
frum y qua dteitur Antonini , cum cella fub fe y ^f ter- 
ram itacantem in circuì tu fuo , ficut undique à <vid 
pub/ica circumjcripta effe njidetur , fita intra hanc ci- 
uitatem . 

8 In quanto alla chiefa di S. Andrea, perche in dettaJ 
Bolla non fe ne fà altra mentione , potria ftar che s'intende!"- 
fi per quella parola cellula , ò qualch'altra chicfiola congion- 
ta à detta celletta della Colonna, fatta acciò i Peregrini ti- 
rati dalla curio fi tà di veder, e falir in detta Colonna ( come è 
coftumc ) con i'occafione di quella chicfiola Se altare , faliffc- 
ro con qualche deuotione . Detta chieflola in procedo di 
tempo rumando , diede campo alla piazza che hoggidi fi ve- 
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de • Quindi è, che nell'anno 1625. cauandofi li intorno per 
i condotti di toglier acqua dal fonte, fi trouaro vicino à detta 
Colonna molte offa di corpi fiumani , fegno di fepoltura , e di 
chiefL, . 

9 « Qiiando poi fòggiunfe , che la feommunica fu fatta-j 
con autorità di Vefcoui , e Cardinali . Vuol dire, che fu per 
la facultà, che fi diede nel Concilio Rhemenfè à tempo di 
Papa Califto Secondo, nel qua! Concilio fi decretò vn Ca- 
none contr© i rattori de' beni Ecclefiaftici , e fucceflione he- 
reditaria nelli benefìci; . Quefto Concilio fu fatto neirifteffa 
anno del 1 1 1 9. e per vigor del detto canone fi ricuperò la-* 
colonna già per longo tempo alienata dal Monaftero, Per 
uello che vltimamente dice la feommunica eller fiata con- 
rmatada'Chierici , e laici prefenti, s'intende di quelli ch'e- 
rano prefenti, & intimati nel detto Concilio . E fe pur fi vo- 
lefTe interpretar per quelli prefenti , mentre detta feommuni- 
ca fi fiilminaua; alThora lignifica vn commune parere, Se 
accompagnamento col fuo giudicio di ciafeuno, à confer- 
mar quella pena contro facrilegi vfurpatori ,ficome ordi- 
nariamente fuccede ,Jche nelli caftighi , e pene per qual- 
che enormità , e fceleraggine , ogn'vno con la fua volontà 
conferma , e loda quel giufto caftigo contro tali malfattori, 
ancorché la pena fia fiata fulminata dal fuo competente 
giudice^». 

1 o Nella terza pietra fi legge quefta Infcrittione, con_» 
ta quale , come nella prima , fian ferirti i giorni di molti altri 
Santi, che in quefta fteflà chielà ripofano, e con officij , e Ib- 
Icnnità fono religiofamente h onorati • 

In Nomine Domini . ff<tc efi notiti a Natalitiorum 
Smcìorum hic requiefantium . 

Menfelanuario die 3. Nat, S.Anthcrij Papa: . 

Die 1 o. menfis fupradi3:i , Nat.S.Mdchiadis Papa? . 

MenièFebr. die 2 x. Nat.SStCaioccrij & Parthenij . 

I Men : 
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MenfeMartio die 2. Nat.S.Lucij Papa? . 
Die 9. menfis fupradicìi > Nat, Sancìorum > quorum nomina 
Deusfcit. 

Die 1 ?. menfis fupradicìi, S.Pigmenij prcsb. & mart. 
Die 14. menfis fupradicìi, Nat, SS.Cry fanti, &Trafonis. 
Die 24. menfis fupradicìi, Nat. S.Quirini mart. 
Die 2 5 . menfis fupradicìi, Nat.S.Militi martyris . 
Menfe Maio die 12. Nar.SS.Trophini &CaIoceri . 
Menfe luiio die 26. Nat.SS.Zephyrini Papa? , & Tarli 
martyris . 

Menfe Augufto die 8 Nat.SS.Quiriaci>Largi 3 &Smaragdu 
Die > 3 menfis fupradicìi, Nat. S.Hyppoliti . 
Menfe Septemb.die io.Nat.SS.Gorgonij,&aliorum a quo- 
rum nomina Deus fcit • 
Die 20. menfis fupradicìi, Nat. S.Tanuarij . 
Die 26. Nar.SS.Pamphili, & Pauli martyrum. 
Menfe Ocìob. die 9. Nat. SS.muItorum Martyrum . 
Die 1 3. menfis lupradicìi , Nat. SS.Proiccìi, & Seueri. 
Menfe Nouemb. die 27. Nat.SS.Optati & Policani. 
Die 1 1. menfis fupradicìi) Nat. SS.Vigintiquinquc martyrfi . 
Menfe Decemb. die 2 7.Nat.S.Dionyfij Papa?. 
Die 29. menfis fupradicìi, Nat.S.Nemefij Diaconi . 

1 1 Due dubij potriano generarli a'Lettori: il primo, che 
molti Santi qui defcritti,fi trouino ancora in aJtri luoghi d'al- 
tre chie/è . ÀI che fi rifpondc , che tanto per occafione del- 
la prima introduttione, che fu fatta da Papa Paolo Primo , ò 
nelle molte translationi da vn loco all'altro in quefìa mede-fi- 
ma chiefa , molti altri luoghi , che n'hanno participata qual- 
che parte, hanno fcritto hauer totalmente quelli , come è or- 
dinario coftume prouato di fopranei fecondo capitolo. L'al- 
no dubbio è, perche flà fcritto in quefii mai mi il giorno di S. * 
Dionifio, e non de 1 SS. Stefano , e Siiucfìro medefimamente 
patroni £ Si ricorderà il Lettore quello che nel principio di 
quello capitolo è flato detto 3 cioè che quefte inlcrittioni fia- 

no 
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no fiate fatte da quando in quando fecondo la deuotione de 

fli habitanti in qucflo luogo . Si fà dunque riientione di San 
)ionifio, come quello che molto dopo fu chiamato Patro- 
ne , & il fuo giorno ch'era non così publico, e feftiuo,fìi fcrit- 
to per cominciarlo à folennizare . tylà de* SS.Stefano , e Sil- 
ueftro, alli quali dal principio fu confecrata quella chiefa_M 
allhoramedem amente de loro giorni comincioffi folennilS- 
ma fejdiuità, e culto : il che fu molto prima deirinfcrittioni > 
e cosi fenza intermiilione fempre è (lato ofleruato . 

Di molte attre facre Reliquie de Santi , che iìt-j 
quefta veneraci Chiefa fi conjeruano . 

CAP. X I 1: 

I /^V Ltra quelle Reliquie, che in diuerfi capitoli di que- 
\^_J fta hiftoria fono (tate raccontate , tanto fcritte ne i 
marmi, quanto teftificate in altre antiche Relation! , e Bolle 
Pontificie : molt'altre ancora honorificamente fi conferuano 
nellAltar di fopra, che ftà dentro al choro della clawura do- 
ue officiano le moniche j cuftodite iui con fanto , e religiofo 
decoro dentro vafi d'argento , e di legno politamente lauo- 
rati, e dorati • Altre Hanno in calfette molto decentemente 
acconcie . Sendo che quando nel Pontificato di Clemente 
Ottauo quefta Chiefa fi rifece.trà J'infigne cofè (òtto la Con- 
feffione dell'Aitar grande ritrouate. Dipiùdelli venerandi 
corpi de'Santi Stefano Papa e martire, e Silueflro Papa e có- 
fe(fore,chein luogo più particolare erano flati collocati , e 
con particolar infcrittione fegnati ( per quanto fi hà dall'In- 
uentario referito da noi nel capitolo 2 ; ) fi trouorno medefi- 
mamente altri facri Corpi, c gran quantità d'offe , de'quali 
non fi poteano de/cernere i nomi,benche fi fàpcffe beniflìmo, 
chefolferodi quelli che Papa Paolo Primo trafportò da di- 
uerfi Cimiteri; in quello luogo. Et anco fi fapea efferne di 

I 2 quel- 
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quelli , che erano flati tranflati dall' Aitar di S. Dionifio nelT 
anno 1267. conforme nei capitolo 8. è ftato referto . 

2 AU'hora dunque fi giudicò molto al propofito pren- 
der l'intiera tefta di S.Silucftro,e qualche offa infigne dc'SS. 
Stefano, e Dionifio, per legarla in argento ad honor del San- 
to, e deuotione delle Moniche, & altre perfonc . Il che adef- 
fo con bel lauoro, e fpefà fono fiate fatte due tede d'argento, 
in vna del/e quali fi conferua quella di S. Silueftro , e nell'al- 
tra di S.Stefano Papa , tutti due Padroni di Chiefa . Della 
remanéte quantità di quelle facre offa,parte n'empirono due 
caffettc molto ben ornate , e nell'ifteflo choro fi cuftodifeo- 
no, e parte in altre caffette fimilmente acconcie , fi ripofero 
fotto l'Altare doue prima erano frate trouatc , per mani di 
Monfignor Vicegerente ; ficome nell'Inuentario predetto, fi 
teftifica , fcritto per gli atti della Corte del Vicario a' 2 6. di 
Agofto del 2 5 96 .Inditrione nona, la copia del quale in per- 
gamena,fi conferua nelI'Archiuo di detto Monaftero . Ma_j 
prima che dette facre offa foffero repofte nelli loro primi luo- 
ghi , & alcuni conferuati nell'Altar di fopra ( come s'è detto) 
furono con gran riucrenza, e diligenza lauati & afciugati,per- 
che fiauano ripieni di terra in quelli fotterranei luoghi . Det- 
ta lauatura fi buttò dentro vn pozzo , che è vicino la Rotaci , 
dentro la claufura.-quindi è che l'acqua di quel pozzo fi chia- 
ma , Acqua di Santi Martiri , la quale quafi giornalmente fi 
dà à molti, che per deuotione la dimandano,& affermano efc 
ferne fiati grandemente giouati. 

3 Non folamente quefte , ma altre Reliquie ancora nel 
detto Altare di fopra dentro al Monaftero iì cuftodifeono. 
e fono. 

Due fpine della Corona, che portò in capo il Signore nel 

tempo della fua paffione • 
Due pezzetti del legno della fanta Croce, porti anco io-. 

forma di croce. 
Della fpongia con che il Signor fuabbeuerato d'aceto, c 
fiele. 

Alcu- 
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Alcuni offetti , c cappelli de* Santi Apoftoli Filippo , c 
Giacomo . 

Vn'Ampollina del graffo di S.Lorenzo Martire . 
Vn dero , con vn'altro pezzo d'offo di Santo Andrea Ape- 
rtolo . 

Vn vafetto d'offa de'SS.Innocenti > occifi da Herodc quan- 
do nacque il Saluatore . 

t Vna parte del Cappuccio del Padre S.Francefco d'Affili 
Confeffore. 

Tutte quefle fante Reliquie fi conlèruano dentro vafi d'arge- 
to, ò di rame, ò legno dorato. Et vn Tabernacolino d'otto- 
ne, doratoci figura Iongo, chiodato intorno (blamente nella 
parte fuperiore forato, per doue appare vn pezzetto doflL* 
con quefte lettere. 

Os TSaptiftd , qtéod euafit ab igne l 

Di fotto poi fimilmente forato , fi vede vn'altro pezzetto di 
offo con quefte lettere . 

Os Brace bij B. Andre* ApoHoll • 

4 Tutte le fbpradette Reliquie con altri fpirituali doni ^ 
lbno fiati dati indiuerfi tempi da molti Sommi Pontefici, 
per la deuotione del luogo. ma particolarmente da Papa Ni- 
colò Quarto , coftui fu il Cardinal Preneftino , il qual trattò 
con Papa Honorio , che quefta Chiefa , e Monaftero fi con- 
cedeffe alle compagne della B.Margarita Colonna , le quali 
faceuano vita molto efemplare, e religiofo nel Monte Prene- 
ftino ( conforme è flato detto nel cap.6. ) Dopo dunque la 
morte d'Honorio effendo fiato egli eletto Pap3,pcr memoria 
del fanto zelo, che verfo le fue prime piante volle moftrare > 
conceffe à quefta chiefa molte Reliquie de Santi, & altri fpi- 
rituali doni • Parte ancora ne diede Papa Martino Quinto di 
Cafa Colonna , il quale per il facro corpo della B. Margari- 
ta, chequi ripofa, e per continue altre alunne di quella nobi- 
liHLiu Famiglia, che da tempo- in tempo in quello Monafte- 
ro 
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ro hanno perfeuerato, ne fu Tempre zelantiffirao protettore^ 
ne diede ancora efempio à gli altri fuoi . 

5 Si veggono in più luoghi di detta chiefa , e Wnaftero 
l'arme di detti Signori Colonnefi , ma particolarmente fcol- 
pite nella porta grande del monaftero. Si conferua anco den- 
tro al chorodoue officiano le Moniche vn Breuiario grande 
in carta pecora, figurato, e miniato dentro con beUmdiiftria, 
doroje lapislazaro , il qual'era di detto Martino Quinto, con 
che fi dà da credere altre donationi , e gratie in quefto facro 
luogo da detto Pontefice foflero ftate conce/Te . 

6 ' Finalmente ciafeuno deue perfuaderfi, che le facre re- 
liquie, delle quali in tutta quefta Hiftoria fe ne fatta mert- 
tionc, fono vna minima parte di quelle, che in quefta venera- 
bil Chiefa fono ftate pofte , e non fe ne fà efplicata memoria 
pernonfaperfiinomi de'Santi,e Sante loro. Sendo chc'l 
fondator Papa Paolo Primo totalmente fi diede à quefta», 
fantiffima, e religiofa occupatone di tra/portar da diuerfi Ci- 
miteri) molte , & innùmerabili Reliquie dentro quefta fua^ 
nouella chiefa, con farla Cimiterio de' cimiteri/ ad honor 
di Dio,e gloria decanti fuoi . Si raccoglie dalla fua Apofto- 
lica Bolla referita in parte nel capitolo 2. L'iftefTa innumera- 
bile quantità è ancor teftificata nell Inuentano,& Inftrumen- 
to per gli atti della Corte del Vicario di Roma , nell'ifteflo 
cap.2« citato,& in parte raccontato . 

7 E però così da'Greci primi habitatori di quefto mo- 
naftero, come da fucceflòri Latini , & al prefente da Verdini 
Monache (oltrarvniuerfai giornata del primo di Nouembre 
e fua ottaua , nella quale la Chiefa ( .attolica celebra la me- 
moria de tutti i Santi, e Sante del cielo , percioche nel corfo 
dell'anno de tutti, non è poffibile celebrarla) tré altre volte 
Tanno con folennità di Mene & Offici; , fecondo il rito del 
Breuiario Romano , s'honora la memoria di quelli Santi, 1<*_j 
Reliquie de quali in quefta Chiefa ripofano , mi i nomi'loro 
non fi fanno . Detti tré giorni fono il dì 20. di Febraro , 1 o. 
di Settembre , e 9. d'Ottobre s conforme ftà notato nelle-* 

pie- 
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pietre porte nel portico , & anco nelle tauole degli officij del 
Choro • Quali tauole, perche più volte n'hauemo fatta men- 
tione in queflo Trattato , viene al propofito rcfcrirlenel fe- 
guente capitolo , per verificar quello , che molte volte è fla- 
to detto . 

Delle tauole, ft) ordini de IC boro circa gli Offi- 
cij di Santi , e Sante di quefìa chieja, e 
M onajìero di S , Siluefìro. 

CAP. XIII. 

I T] 1 Erte, Riti, e folennità, ch'in quefta venerabil Chiefa > 
IL 1 e Monaftero di S. Silueftro <ic Capite di Roma fi fo- 
gliono celebrare con MelTe folenni, & Ofllcij doppij, confor- 
me al ftile della Santa Romana Chiefa,da Ile Reuerende Mo- 
nache, e loro Confefiori ordinari) perantichifsima offeruan- 
za , e traditione in honor di Dio , e de* Santi della predetta.» 
Chiefa , aggiuntiui vltimamente quelli della Religione de' 
Frati Minori . 

lanuarìus • 

3 6-Epiphania Domini • rottmmtasfacr* ìmapnìs Edejjend. 
X4.Feftum gloriofiffimi Nominis Iefu. rubric* Qrdinis 

^Aìtnoì um. . 

16.SS Berardi, & fociorum marr, Ordwis Minorvm - 
1 9.S.Dionyfij Paps,& Confef. Ecciefiae Patroni, erat 16. 

Qjecemb. arìtii corpus . 
2 3. S.Antcrij Papa? & marr. erat 3./ attuar y % ade fi corpus. 
28. v . Concilia: virg &marr. erat 24. ade fi corpus, 
2 9»SS.Prothi & Seueri mait. ad/untcorpora . 

FebruariuM . 
3 5.Sancìorum Martyrum Iaponen. 

Tranf- 
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X 5 .Tronfiano S. Antonij . Ordinis M t no rum. 
i9.S.Conradi Confefforis. Ordini s Minor um . 
ao.Beatorum Marty rum, quorum Nomina Deus fcit. ad- 

funt corpora, reliquia • 
'2 j .B. Margarita de Cortona , nec virg. ncc mart, erat 1 1 % 
Febr, Ord. Min. 

2 5 .Prima Inuentio capitis S.Ioannis Bapr. erat i^Junìj . 
adejt Caput. 

rifarti . 

4 4*S.Lucij Papa? & mart. ade fi corpus l 

14. Translatio S.Bonauentura?. 0*d % *Mìnorum . 
ao.S.Ioachim patris B.Virg.Mariae . 
24.S.Gabrielis Archangeli. rubrica Ord. Minorum * 
2 6 S.Higmcoij mart. crai 2 4. adeft corpus • 

3 o. S.Quirini mart. adelì corpus - 

Jfrilis . 

5 3.S.MeIliti Epifcopi & mart. erat if.Aprl ade fi corpus. 
1 2.S.Tarfi mart. ade il corpus . 

x 5.SS.Trophimi marty ris , & Calocerij . erat 1 a. May ♦ 

ad funi corpora • 

2 2.SS.Soteris,& Caij mart. adfunt corpora . 

Afaius . 

6 13 .Renouatio , & Dedicano Ecclefiar S. Sylueftri ./ohm- 

nitas cum otìaua . 
i7.Tranflatio S.Bernardini Confeflbris* Ord. Min. 
18.S Pafchalis confeflT. erat 17. Ord. Min. 
i9.SS.Caloccrij > & Parthemij mart. adfunt corpora. 
2 o.S. Bernardini confefloris. Ord.Minorum. 
24.SS.Optati > & Policami mart. adfunt corpora. 
2 j.Tranflatio &Patrrs Francifci • Ord. Min* 
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junìm *X 

7 x. SS.Pamphili , & Pauli mare, erat % i . Septembris . ad- 

fum Cor por a. \ 

ij.S.Antonij de P2idujL.Ord.tJMinorum . 
i ?.Tranflatio S.Sylucftri papa:,& confeff. adeft corpus . & 
K ' ptprocejjio cum Capite , 

lutius . 

8 3.S.Ianuarij martyris. ade/i corpus . 

4. EhTabeth Regino Portugallia?. 0*4. .JMinorum. 
i4.S.Bonaucnturae Epifcopi,& confdt Ord.-JMmorum, L 

, 26,S.Paftoris confefl. adjunt reliquia . 

Atiguflus. 

9 3 ^Stephani papa?, & martyris Ecclefiae Patroni. W*/? 

corpus . 

3.Feftum S. Mark Angelorum Portiuncula . Ord*<Mi- 

norum • 

tf.Transfiguratio Dfii. filemnitas /aera Imaginis Edejlend. 

5. SS.Cyriaci,Largi,& Smaragdi mart. adfunt corpora • 
9-S.Arthenai* virg & mart. adejt corpus . 

I l.S.tlarae virginis. OrS. Minorum. 
1 3 .SS Jtyppoliti,& Cafliani mart. adfunt ReliquU. 
I 5 .Afìumptio B.Virg.Maria?.<*<* Vcjfr. procefsto cum /aera 
Imagine Edeffcna ob tranJlu.Siria Confi antinopolìm. 
I7.Tranflatio S.Stephani Pap», & mart. commem* Oclau* 

i>. Laurent!/ . . 

i9.S^udouiciEpifc.&confe(Tons.0^./lf/ Wf /y W . 
aó.S.Zepherini pap#,& mart. *deft corpus. 
27.S Ludouici Kegis Francia?, erat 25. 
a9.Decoliatio S.Ioannis Baptiftx. adeft caput, fit proceffto. 

Jo.SS.Vigmtiquinque inartyrum. erat dia 12.aafuns.cor- 
pora 3 & reliquia 



74 dell* C Aie/a, e Mona/I. 



Septemher . 

I o 9. S.Gorgonij mart. adfunt Reliquia. 

1 o.SS.Mukorum Martyrum 3 quorum nomina Deus kit ♦ 

adfunt corporjy & reliquia . 
17 Stigmatum B.PatrkFrancifci*(W.>Jf/>0r*iw. 

1 8. sS.Fidci > Spei,& Charitatis fororum virg.& marcar rat 

ì 7. adf*nt corpora . 

a 8.S.Eleazari confeiT. Tfr/y Ord.%!Hinorum\ 

0 cìo ter. 

II 2 .Tranviario S . Clara? virg. Ord. Minoruw. 

3 .S.Sophia? matri& SS* Fidei, Spci> & Charitatis . erat Jo. 

beptembrts.adeft co*pus „ 
3 .S.Patris Frane ifei confeflòris . Ord.-!Minorum. 
9.Sancìorum muh 01 um,quorum nomina Deus feit» adfunt 

corpora^ reliquia * 
1 3 «SS.Daniéiis,& foc forum marr. Or d. Minor um » 

19. B.Petridc Alcantara confelH Ord.cMtnorum* 

2 o.S.Triphoniae vidua?» eros r8. adeft corpus. 
2^*B.Ioannis à Capiftrano confc fLOrd. M tnorum. 

2 5. SS.'. hryfami 3 & Caria: coniugum. adfunt Reliquia» 
27.S.Irconis confefll Tcrtij Oid.Minorum. 
2 9 . S ,C y rillsé virg„ & mare r rat 2 2. r or pus i 
3 1 .S. N emefij Diaconi mart» adfunt Relìquia* 

Nouemier . 

121 o.Tranflatio S.Ludouici confefl. Ord.Minorum. 
j 1 .S. Di da ci confefll Ord.Mmorum • 
i5.Sancìorum M emini , & Mani martyrum. 

corpora. on., .'' «. .O?* 

1 p.S.EIizabeth vidux. TV r/^ Ord.Minorum. 

2 S.BJacobi confeflòris, Qrd.Mmorum* 
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Dtcemier. 

1} 3.SS.HiIariacmatrisIafonis,& Mauri martyrum . adfunt 

cor por a . 

lo.S.Melchiadis Papa»;& mart. adcftcorput. 

3 1 . S. Syluefìri Papa* , & Confeflòris , Ecclefiai Patroni • 

aw[t c ir bus . 

14 E da notarti , che quando a* 6, del Mele di Gennaio , 
& a' 6. del Mele d'Agofto è fc ritto , Sótcmmtaó /aera , m .gi- 
nn Edcf]en$ . Egli è , che in tali facri giorni dell'Epifania , e 
Trasfìguratione del Signore , fi fuol celebrar con particolar 
folennità la deuotione dì quella fama Imagine , per memoria 
d'eflfer fiata fedelmente adorata da Rè > & anco elpreffa dalla 
figura dell'onnipotente Saluatore . 

Similmente quando a' i5.delmefed , Agoiìóèfcrìtto, ad 
V.ctyci as fii prxj^if to, &c.è Rito, & ofleruanza antichifììma_. 
de'Greci , per anniuerfaria memoria della trillinone di que- 
lla facra Imagine dalla Soria in Conftantinopoli, conforma 
ancor ne fa fede il Menologio Greco in tal giorno . Conti- 
nuornoi Greci ancora in Roma quella proceflìone, pcrtefli- 
ficar elTere quella fleiTa, che fu portata da Edefla in Confìan- 
tinopoli , ò per altre ragioni, che fi toccano nella Iconologia 
al cap. 5.Quando poi in altre giornate fi troui medefimamen- 
te,/fr /,r. ce fuo . vuol'accennare , che dopo i fecondi Vefperfc 
al tardo è folito portarfi quella reliquia intorno al chioftro,* 
per chiedere à Dio e fuoi Santi nuoui aiuti,è protettioni,con> 
quella (anta ofTeruanza, e cerimonia . 

15 Deue parimente notarfi, che fe in qualche giorno fi 
trouerà , cratdtes y &c. vuol dire, che in tal giorno primiera- 
mente era celebrata da'Greci , ò per impedimento di fcftiui- 
tà maggiore fia (lata tra/portata ,ouero che in quel giorno 
faccette qualche tranflationc di quel Santo,che però cllendo 
impedito fi commutafTe . 

Similmente li tre giorni aflegnati per la memoria di molti, 
& innumerabili Reliquie 2 o.di Febraro, j o.di Settembre , e 

K 2 9.dOt- 
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9. d'Ottobre , altra ragione non trouo,fe nonché in detti 
giorni Mero flati cominciati à celebrarli per commune de- 
uotiòne, ò per precetto de'Superiori in occafione di vifitc ; e 
Riforme, ò che in tal giorno fufle (uccella qualche tranflatio- 
ne di dette Reliquia • 

piando ultimamente fù confecrata quejìa^ 
Chic/a, e d ''alcune fue prerogativa^ 3 
che la rendono celebre , e 
veneranda . 

C A P. X I V. 

1 Tn In'rto adunque l'edificio della moderna fabrica, 8c vi- 
X 1 tiina riftauratione di quella Chiefa , con quella di - 
Ipofitione , ornamenti , e fattezze , che la rendono chiara , c 
deuota ( ad imitatione del fapientiffimo Salomone , il quale 
finito il tempio folennizò la tanto feftiua dedicatione ) fu 
quefta predetta Ghiefa a i ». di Maggio confecrata dall'll- 
ìuftriffimo Signor Cardinal Dietrichftain Titolale , con quel, 
k pompa . e folennità > che il rito , il luogo , e la perlina ri- 
chiedeuano. Della qual dedicatione anno per annofene-^ 
fà folenne memoria con 1'ottaua.xonforme lordinarione del- 
le facre Rubriche del Breuiario Romano > & anco (là notato 
nelle tauolc del Choro, referite nel precedente capitolò. Da 
quel tempo in qua non è fuccefla altra nouirà di Chielà ; mà 
fi bene con o°ni fanta-jfollecif udine , e deuotilfima emuiatio- 
ne fi và accrescendo il culto diuirio cofi nelle fette, folennità* 
e deuotioni, come nell eftei no abbellimento^' ornato d'Ai* 
tari j in vali d'argento > e Cmiglianti prcriofi addobbamenti , 
con fplendidezza indicibile, cosi per gran magnanimità delle 
Reuerende Monache , come per doni d altri di fuora . Tal-, 
mente, che sì per quefte, come per.altre fègrìalate 3 & eccet 
fiue grandezze iu queft Hiftpna raccontate i e per altre an> 

cora 
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cora ( le quali , fc ben l'antichità occupa trice delle cofe l'ha 
nafeofte , non però l'hà disfatte) mi par loco molto à propo- 
fito di referir in breue compendio tutte quelle Prerogati u e , 
che Ja rendono illuftre, egloriofa. Acciò nelle menti de* 
Lettori , con l'amiratione , e lodi , crefea la deuotione , e ri- 
fletto verio vn tale, e tanto loco . 

2 Prima prerogatiua è , che quefta chiefa per fuperno 
in oci uoj e per iuperna infpiratione fu defignata, e fabrìcata-» . 
Talché al Pontefice Paolo Primo à fomiglianza dell'antica 
Moife quafi foiTe detto . 

Jnfficty (gir fac fecundum exemplar quod ubi tnonfìra- 
tum e fi . 

4 '•> ■• 'iU~Jl*-J\i <J («l<«f*tW V J+lo Milk. 4 * m#Mèi _ ?*' *f~ '**» y 1 * jt *.* * jr - 

E quantunque egli per finta humiltà non ardiiTe puntu almen- 
te manifeftarla ; pur non potè far di non confeflar due volte^» 
nella fua facra Bolla , Tadditamento fatto ò per miniftero di 
Angioli, ò per Ti/teiTo S.Siluelìro, ò per altro interno modo , 
fecondo che al Signor piacque d'infonderlo . La prima vol- 
ta dunque tutto ciò manifefta in quello principio,nel quale-i 
chiama il Monaflero Santo, e che per cenno,& additamentò 
di Dio, lo fondò . 

Paulus Eptfcopus Scruta Seruorum Dei . Leontio Re/igio- 
fo Tresbyttroy {£/ Abbati venerabili} MonaHerij SS. 
Stephani Papa &* M art yr issatane Sylutfl'i Pdpx ffi 
£onf jpris t hnjliy (£/ aliowm innumtr abili um Alar» 
tyrum , & Confefiorum Dei in ecdem fanti o Mona- 
f/ertoà nobù y anhucttc Dìo fondato quiefcentium . 

La feconda vclta mede marcente il palefa poco difeofto dalle 
predette paiole , quando raccontando J'impictà de Longo- 
bardi, & 1 latri C unitkrìj } i< fìttati da tofloro , egli per fanto 
zi lo anguftiato da' dolon, fu auertito da Signore , e vidde— t 
tutto ». iò,chc douea fare per porre in qutlta lua Chiefa quel- 
le faunflìmc lUliquie a cuiìditu.do. 

Vndi 
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Vnde confptBa eorumdem fanSiorum locorum depitofa 
incuria , ex hoc calete ingemifeens , atque plurima 
dolv.ris attrituj moeflitta , aptum profpexi Deo annuen- 
te \eofdem [anEtos Martyres^ Confefores Chi t sii, (?• 
Virptnes ex ijfdetn fan£lfs aufirre loci* . 
3 Seconda prerogatiua fono gi'inefUmabili te/bri , e ric- 
chezze, che le furono attribuite dal detto Papa Paolo Pri- 
mo ,e Concilio conuocato . Le quali il molte volte da noi 
citato Anaftafio Bibliothecario nella vitaj di detto Ponte- 
fice ledeferiue : non folamente nella bellezza , & ornamenti 
Diarauiglioiì di Chiefa i ma anco nell'entrate , e pofleffioni , 
concefle abbondantemente. 

In e d m Monafterio (dice egli ) pluracoitulit prtdia, 
poftjftoneS) loca ^urbana <W r ufi tea >fuperflu(nter 
abundanter eum dttans in auro O* argento 9 alìjsq. re» 

rum fpeciebia, ommbiwpttlitatibiis . 

5iche la grande abbondanza di pofTeflloni, & intrate del Mo- 
naftero erano argomento non folo dell'affetto del donatore, 
e rifpetto che s'hauea del luogo , ma anco delia moltitudine 
de' Miniftri, dei decoro, fplendore, feruitij, e preeminenze-j 
loro , e fopra tutto dei diuino culto , da tali, e tanti ordinato, 
fenza veruna intermiflione . 

4 Terza prerogatiua è, il valore, de eminenza tanto nella 
nobiltà humana, quanto nelle fante virtù , e facre feienze di 
quelli, che prima, e fucceffiuamente poi hanno habitato que- 
fto luogo . Sendo che vna Chiefa con tanto Audio edifica- 
«ta,con efquifiti ornamenti abbellita^ con sì pretiofi doni ar- 
ricchita, non potea concedei fi ,fe nona perfone molto de- 
( gne 5 edigrann;ima. E quantunque fi diede agente di na- 
tione fti aniera, non per quello fi potrà negare , che non fuiìè 
conceda à Greci delli pki nobili ,&illulìi idi fant ita e dot- 
trina . Perche da facrilegi Iconoclafti erano perseguitati par- 
lieo- 
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ticolarmente nobiJi , e gran fauij , come valorofi Carolici , e 
defenfori della rctra Fede . Tc-ftifica Niceforo Conftantino- 
politano nel lib. 2 ? . delle Tue hiftorie, eh* in quelle turbulen- 
zepariuanoperfecutionij&efilij, Maxime UH % qm mèrli- 
t*t'j&ve> bo dati e/e vidcbantur . Nel qual tempo parten- 
doli dalla Patria per Roma, furono raccolti piamente, e Ji 
concerta quella Chiefa, e Monaftero, ficomenel *. capitolo 
di quello trattato è flato detto . 

* Nonmenn °We 5 &infigneprerogatiua ritenne anco 1 
nelh fucceflori, e particolarmente quando ilMonaflero fu 
conceno alle Moniche di S.Chiara , poiché fotto la guida , e 
grand'eferapio di fantità della Beata Margarita Colóna,moI- 
te Signore, e Vergini Romane fecero tal profitto nel Ipirito, 
e nella perfettionereligiofa , che Honorio Quarto Papa in_, 
vna fua Bolla ipedita a*2 4. di Settembre del 1285. Indittio- 
ne 1 4. concedendoli quella Chiefa, e Monailero di S. Silue- 
ftro i con mirabile encomio lodalanobiltà , e fantità loro , & 
anco il feruore dello fpirito, eprerogatiuadelle virtù, così 
dicendo: 

%AJcctidtt fumus aromatum in con [tderat ioni s no tir a con- 
fpettu fide dtgnorum ajfertionc diffu[us de fama , & 
conuer fanone wslra laudatili, de mentis commenda- 
btltum precefuum <zxflrorum extol/endu laudibus vir- 
tuofis . Fragrat enim in domo Domini , audtentium 
mente* multo reficrt gaudio , multo repler odore f tfuoi 

ficut imeUeximiis^uo'Jà Margarita de Columna dmi- 
ttjs y & natiu % proprij generis nobilitate contemplisi 
. Jerisque fecuUribas abnegati* illecebrii prudenter eie* 

git Chrtslo paupert bumdtter in pAHpertaie feru.re^ ip- 

fique <~velut Apis ar^utseniofa deferuiens, t/os ad td fuo 

eommendabilt prouocautt exernplo • 

Da* quali ottimi principi) ( per gratia di Dio ) s'è continuata' 

fuc- 
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fucceffiuamente vna laudami' vniformità di fante , e religiofe 
virrù , dalle quali fi diffonde à tutti grand edificatione . 

6 Quarta prerogatiua , è Tener flato l'Abbate di qucfto 
Monaftero di gran dignità, & autorità , il qual non folamen- 
te fulminaua cenfurc, come di fopra s'è vitto neli'Infcrittione 
della feconda pietra • Ma hauea anco iurifdittione tempora- 
le in molti luoghi, villagi, e cafali f aggetti al fuo Monaftero, 
dc'quali fc ne fà mentione nella più volte citata confirmatio- 
ne di Papa Agapito Secondo, con raccontar i nomi, e voca- 
boli, co'quali fi chiamauano, e tri l'altre quafi nel mezzo di 
detta Bolla, cosi dice . 

Prdterea cor? firmavi tu uobis patrimonium in integrum , 
cum vocabu/ù (uùjtem majjam integrato cum Vniuer- 
fis licis> <vel vocabuiù fui* ,Jcdicet [urte ,Tuianum , 
Potlecdnum, eÀnticianum , Sutanum , Occamum , 2te- 
turinum, Tertntianum> [entumeett*, fiue qutbus 4tj s 
ryocabulu nuncupentur , cum <vimù> terhsyfiluis^afìs, 
coloni* s <sr colonabat ^vtnujque Jexw ibidem rt fidenti • 
biis,acpcrttnenttbus . 

Et Honorìo Papa Quarto trasferendo il Monaftero alle 'Mo- 
niche con lefue intrate, epofìeffioni , fa mentione de* Cafali 
cVaflàlli dicendo. 

Jrhtod quidem Monafìerium *vobù de FrJtrum noftro* 
YHmwnjilio ex fienai t grana cum domibus, hortis,VÌ- 
■ neis , tetris , cafaltbus , poffefjionibus t zaffai/i s , 
omnibus alijj bonis , prtudegijj , immumtatibus , 
auibufdam juis pertinentijs y iunbus duxmus cm- 
cedendum . f 

Delle quali colè hoggidì il Monaftero parte ne po(fiede,par- 
te perii tempo fi troua disfatta , e parte pei: bilbgni aliena- 
ta, e commutata • 
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7 Era anco vno di quelli Abbati, che affifteua al Papa / 
quando celebraua Pontificalmente • Hauea 1 vfo di Mitraci , 
BacuIo,& altre infigne Pontificie , Finalmente dalla felice— 1 
memoria di Papa Leone Decimo nell'anno 1 5 1 7 • quefto . 
Monaftero molto più eccellentemente fu honorato col Ti- 
tolo di Cardinal Prete, il qualauanza tanto quell'antico de-i 
coro 9 quanto la dignità Cardinalitia auanza gli Abbati di 
primari . 

8 Quinta prerogatiuaè :In queftaChiefà il ripofaruifi 
tanti facri corpi , e Reliquie de Santi, in sì gran numero, che 
il Pontefice Paolo Primo , Anaftafio BibliothecariV, e Mon- 
fignor Mandofio Vicegercnte di Romafanno fede(conformc 
di fopra s'è moftrato ) che folo Iddio può fapere il numero , 
& i nomi . Chi dunque mi negherà , che per la moltitudine 
di tante pretiofe offa di Beati in Cielo, non crefea rhonor,& 
eccellenza del luogo doueripòiàno, e fi conferuano ? Il Pa- 
triarca Giacob , fubito che s'auuide^ che nel campo doue^j 
dormiua , ftauano le moltitudine degli Angioli , con religio • 
fa riuerenza, celebrò quel fanto luogo , efaltando i trofei, & 
inalzando i titoli di quel facro dormitorio con parole tutte 
piene di ftupor, e riuerenza • 

Verèlocus iHe Janclus e/l, & ego nefciebam . 

9 Sicché per tal confiderationc dagli antichi Sommi 
Pontefici fu pofta nel numero delle fàcre Stationi di Roma, |*v 
(nó da Gregorio Magno,come alcuni moderni hano fcritto.) 

Fu parimente aflègnato il Giouedì dopo la quarta Dome- 
nica di Quadragefirr.a , nel qual corre TEuangelio della mor- 
te, e refurrettione del figliuolo della Vedoua , poiché S. Sil- 
ueftro per il lauacro del facro fonte battifmale,reftituì la vita 
à Contamino Imperatore^ li putti alle piangenti madri,che 
per il bagno da iniqui Medici ordinato , erano desinati alia_j 
morte. E che fi dirà tra tante fàcre Reliquie del venerabil 
corpo diS.Silueftro, chequi ripofàndo quefta fua Chielàj 
abbelifce, e di nuouaprerogatiua digniffimamente Thonora? 

L Sen- 
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Scndg che indicibilmente fa degno il luogo doue vn tanto 
reforo fi conferua . Onde il Cardinal Baronio parlando di 
quefto gran Santo di Dio nel 3. Tomo deTuoi Annali nell'air- 
no 53 5. cap. 5 9. col paragonarlo alli Santi del vecchio, eno- 
uo Teftamento, con nouo, & inufitato encomio delle fue ra- 
re gratie , e grandezze^ piamente così dicendo Tefalta • 
Verum ents pr telar* res getta > licet in terris nobis obfcu- 
r<e : Deo tamen , zAngelis , & bominibus fatis perfpi- 
cu*, atqut confpicu* in calis apparent , quartini Ec- 
clesia Catkolica bene conjcia ,Jolemni celebriate anni- 
tterfaria commemoratone recolit nomen eiw , ^vtpote 
Sacerdoti s *verì magni y Ponìifìcis maximi , Principi* 
Epifcoporum y bdtxedis tAposlolorum, qui & Trimatu 
alter tAbel, gubernatu "Noè > Patriarchatu Abraham, 
ordine melchtfedech , dignitate tAaron » au&oritate 
tZMoyfes y iudicatu Samuel, potevate Petrus, ac deni- 
que extat auEìoritate Chislus , cuius àtuinitatis ma- 
gnu* propugnàtot enituit, & propalator eximius: Cui 
merito posi Petrum eiujdem dogmatis primum&prt* 
cipuum ajèrtorem tantum debet Eccle/ia , quantum a- 
lij de eo optimi merito . At praterea dìgnus exislit % 
njt in eius memoriam non T^omd, modo : hoc e fi in pri- 
maria <vrbe ipjtus Patria^erum in omnibus Chriftia- 
ni orbi s ctuitatibus adipfos <z>fque extremos Jnttpo- 
daSy mfìgnes 'Bafdic.d eteBét, osel oratoria, atque facel- 
ar * ® eo dteentur . 

E però non fo lamento adefTo, ma anco in quei primi tempi > 
fa grande , & indicibilmente vniucrfale la deuotionc , che fi 
hauea à quefto Santiflimo Pontefice Silueftro.Intanto cheli 
Monaci di quefto luogo 3 quàdo le due parti dichiefa foperio- 
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re,& inferiore furono rcdutte in vna più ampia, e di miglior 
apparenza , deliberarono tralportare il facro Corpo nel più 
fecreto luogo delia Confezione; per afficurarfi di non eflèrne 
ò in parte, ò in tutto priuati , perle continue inchiede ,oue- 
ro per qualche violenza de potentati . E per quelìo nel tem- 
po di Clemente Ottauo li lotto fu ttouato con altri Santi 
ancora, come nel capitolo fecondo è (tato prouato . E con- 
forme ne fa fede Monfignor Mandorlo Viccgcrenie nel fuo 
Inuentario recitato di fopraalcap.2.num.7. 

I o Seda prerogativa <%il conferuarfi nel medefimo Mo- 
naflero la facratiffnna Imagine EdefTena , laquale ficomo 
nelfOriente ( oltre il dtfendere da nemico incorlb queJLJuo- 
go doue fi trouaua ) lo rcndeua anco principale , & illuftre , 
con far che folte honorato , e frequentato non folamente da 
quei luoghi conuicini , ma anco da tutti i Chriftiani ; ficome 
nella noftra Iconologia al capitolo 2. habbiamo dimoftrato. 
Onde Conftantino Imperadore Porphirogenito in lode_j 
della fua patria Conlìantinopoli, doue detta fanta Imagine 
all'hora fi cuflodiua, fuperbamente fcriiTe . 

PoHquam ad hanc njrbium %eginam njndique conflue- 
rent , qu& fimt ottima , ®* pulcherrima , e ratq-> Dei 
<voluntas hanc quoque facram Imaginem bic recondi 
cum alijs thefauris . 

Hot quella chiefa diuentata conferuatrice di quelI'iflelTa fi- 
gura , giudo, e conuenicnte pare , che hcreditaiTe ancor 
lodi, & eccellenze del luogo doue fi trouaua . 

I I Settima prerogatiua è , il culìodirfi medefimamentc 
m quello facro Monafterio ilvenerabil Capo del Precurfur 
di Chrifto S.Gio.Battiftarpcrcioche quell'inclita prceminen- 
za , & altezza di fantità , che lui tiene tra gli altri Santi , pai- 
che comparta, e diftribuifea anco al luogo doue ficuflo^di- 
fee, vn non so che di maggioranza ; ficome nella noftra Kari- 
Iogia alla fettima fettione è flato detto, particolarmente 
hauendoli dato il titolo de Capite, in quella Città,ch e di tut- 
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io il Mondo il'capo , fiche ben fi può dire conforme in quel 
luogo lìà notato • 

0 fdix Ecclejìa , cui prouifum efi , <vt de Capite , dice- 
reris in Vrbe , ^«<e mmtrum totius caput ejlorbis ; ca- 
piti* enim prdrogattuam non haberes , nipeximium 
Chrijli Ptdcurforis caput non teneres . Idcirco tali 
infignita honore non ejps , fi Baptifl* monumento de- 
corata non firej. 

1 2 Deuemo per queflo fapere , che quanto più facra , 
& injgne è la prerogativa del luogo , doue così gran Reli- 
quie de Santi fi trouano, tanto più feruida deue eflcr la dc- 
Uotione di quelli che vi habitano . Piaccia dunque all'onni- 
potente Signore d'infonder continui accrefeimenti di fante 
virtù, e cele/li doni à coloro, che habitano cosifanto luogo , 
acciò fi verifichi in loro quello ftà fcritto : 

Cum /anelo fanclus eris, & cum eletto eteclus eris . 

Et io con quella inodefta breuità,che richiede il mio poco fi- 
pere finirò l'hiftoria di quefta Chiefa,e Monafterochumilmen- 
te pregando detti gloriofiffimi Santi, Silueftro,& altri innu- 
merabili , che iui ripofàno > fi degnino pregar per mè appret 
fò TAltiffima , c dignifsimaMaefìà di Dio: al qual fia fempre 
Gloria, Benedittione, & Honore da ogni Creatura per tutti i 
fecoli deTecoli . Amen-* . 
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